
197; .---
-CC Giornale Quotidiano - Sped. in abb. posto • Gruppo 1/70 . Anno IV • N. 38 . Sabato 15 febbraio 1975 
----~----~------------------------------------------

SABATO 
15 

~e FEBBRAIO 
:OOt 1975 
sen 

(1m 

l>iazz, 
com; 

[) " I, 
,poste 
~Ii BII 
edei 
a 'adt 
CGll 
'colto 
UP ! 
lziOIl! 
me d 
li tUi 
r, te 
,hiera 

se() 
Cero 
casI 

a rac 
git 

>10, s' 
omos. 
i vigL 
lsiont 
l den 
)Cista 

G.dI 
Stiglel 
~onc~ 
l, oo~ 
_oca~ 

re di 
~ude~ 
li ate 
fico d 

'8dad 
~ roo~ 

state 
~i, n<x 

l'smi, 
orotell 
ore di 
:IIto, dì 
ascisti 
'are li 

oma! 
eguen­
io del 
~N-a d 
nites~ 

'PiJl<8~ 
il'<) ceT' 
-'n ma­
cend(} 
~ subi· 
guadri· 
di fa­
id'uc;a 
soiano 

istNU-

sud (e 
rJi agi· 

«sud 
sma­

briche. 
i qua(' 
chiusi. 
s/etJVO 
J,a foro 
quelfe 
)iafto i 
ha ;,.,. 
~o alfe 
>gli:er8 
>pertlf 
f1 com­
~ro an­
- delfa 
er fer' 
Ila pro­
'a.f<i ;(1 
l è un 
-nd'i fa 
~i epri­
~ Bu­
ri, agII 
~i, alfa 
chela 
'[:l essa 
(i sNea: 

Lire 150 

TORINO MOSTRUOSA SENTENZA SUI FATTI DI SABATO Ad Arese e ,a ' Pomigliano D'Arco 

Gli operai affrontano I comitati di lotta 16 anni incensurato. 
per la casa ' •• 
occupanololACP un anno e otto mesI il nuovo attacco dell'Alfa Prossima tappa: il comune! 

Le provocatorie richieste dell'ing. Cortesi: 13 giorni in meno per Arese, mobilità per l'Al­
fasud. Qui l'offensiva padronale si scontra con una dura lotta di reparto 

Questa mattina 300 occupanti della 
Falchera, di corso Toscana, di corso 
Cincinnato, hanno occupato il palaz­
zo dello IACP. All'occupazione parte­
cipano' anche diverse occupanti 
che hanno già ottenuto la casa in via 
Pavese. L'episodio di oggi è il primo 
passo di una ripresa di massa della 

NAPOLI 

Il presid,ente dell'AMa Cortesi ha 
fatto sapere ,ufficia,lmente .che per ora 
per J'Alrfasud nDn ha bisogno della 
cassa i'nte9raz,iooe, che le macG'hline 
che produoE'! g.l i -costano troppo per­
ché cì 'sono troppi operai c'he rendo­
no '!>Oco e quindi preferisce usa,re 'le 
sospens'ioni quotidiane dentro i re­
parti 'e ,Iicenz'iare. Come? 

Chied'e 'ai s'indacati di cOIllaborare 
per .rmpo/'\re .J'aumento dei cari'chi di 
'lavDro contempDraneamente a'lIa 'ri­
duzione degli i organioi e a'i trasfe'ri­
menti. E' l.m piano sempl!ice e chia-
1'0 e ·il s'indacato lo ha già accettato: 
lo hanno d'Stto ieri i membri del coor­
dinamento senzoa mezzi te·/'\min'i al 
CdF: «le lotte nei 'repa'r'l'i -contro 'la 
ristrutturazione, sono cOl1porative, afl­
tisindaooli »; ·il prdtJlema per ·lor0 è ri­
prendere le tratta't1ive con la direzio­
ne 'Per scambiare le mobillità con li 
passagg.i di Hvel·lo e la satura2!ione 
dei tempi -con I·a cDncessione degli 
incentivi. ·14 H-cenziamenti della scor­
sa settimana a oll'i gJii òpemi .aveva­
no ,ri'sposto con 5 giDrnoi di oortei ,in 
pallazzina i sinda'cati s'e J.i sono già 
dimenticati, nDn rrentrano più t-ra 'i 
punN del,la trattativa. 

Tutto questo 'si s·contra apertamen­
te con queNo che ,avviene Ggl1'i gior­
no in fabbrica: ovunque continua ,la 
l'otta. Alle t8'Vole 'rotanti delle mare­
chine continua la 'riiduzione deHa pro­
duZ'iDne da una s·ettimana; al primo 
tratto di una linea del montaggio car­
·rozzer.ia gJii operai hanno 'imposto a,1 
capooffioina e a,i si,ndacalisti un au­
ment-o di organico; dove ci s'ano i 
trasferimenti questi vengono respinti; 
i'n alcune l'inee dove la doi,rez,iDl1'e ha 
-sospeso oi sono stati 's·cioperi per il 
pagamento a,1 100 'per oento 'deHe ore 
di s'OspensiDne. Ogni giorn-o dapper­
tutto ci sono fermate 'O scioper·i. 

Questa realltà Sii -è riprodotta ieri 
anche nel Cd:F dove più di 10 'inte-rven­
ti -hanno ,respinto in blocco la ·Iinea 
proposta dal coordtnament'O e S'i sono 
pr-enun.ciati per ,il raff'Orzamento e la 
genera~izzazi'One d8lltlta Ilotta nei repar­
N contro la ri-strutturaZli·one e per ·Ia 
'r·iduzione dell'orario di lalVoro, per il 
I1i1!iro dei Hcenzoi1amenilli, per funlifica­
ziDne con l,e 'Iotte degli opera.i del'la 
Montefibre d'i AC8IJ1m ,e di Gasori~ 
con una man1i.festazione di zona. 

Sano le stesse cose che volevano 
gli 'operai che hanno partecipato oggi 
in. massa all'assemblea 'Per ricordare 
ai sindacalisti .sia li 4 I·icenziamenti, 
sia i cortei della s·oorsa s'etti mana , 
s'ia la neces-sHà di chiedere aumooti 
di salario visto che proprio oggi ·Ia 
direz~one sul,la busta ,invece che de,I 
saldo ha dato 'solo un acconto : « que­
sta è un'1ndennità di drsoccupaziione 
con i'n 'Più la fatica, nDn è i'l salario, 
nDn si può conN'nuare così1 " dioeva­
no gli -operai all'uscita de'Ila fabbrica. 

MILANO 

Ieri pomer·iggio all'Alfa di Arese, 
quando è arriva1a -nei reparti ,la no­
ti~ia del-le nuove richieste 'avanzate 
dalla di'rezione nel corso del'le trat. 
tative segrete svoltesi ~eri a Roma 

A PAGINA 2: 

La forza degli operai dell'Anic 
di Ottana ha respinto la serrata. 
Continua la mobilitazione alla 
Sir di Porto Torres. 

tra 'Cortes·i e segretar,i nazionali de'l­
'f.a ·FLM, He nuove 'richieste del,la dilre­
zione 'Sono: 8 g,iorni 'in più di cassa in­
te·g.raz,ione, .Ia quarta settimana di fe­
rie anticipata a 'Primavera, mano ,Nbe­
ra di far 'Iavorare cc linee che tirano" 
e di 'lasail8~re a ca'SJa ,le 'a,ltre) gioi oper·a-i 
non vol'evano più lavorare. Tutti vole­
v8lno fare 'Subito una assemblea -gene­
ra·le. Giti eèhi de~l'a reazione opera·ia 
har1'no 'raggiunto subita i membri de·1 
Cd'F 'riuniti dal mattino .pe'r discute­
re delle prossimeelezoioni dei de'le­
ga.N e hannooreato 'scompiglio. La 
deci's10ne è stata di scendere subito 
nei reparti per discutere cOln gli' ope­
rai, si 'sono formati subito enormi ca· 

pannel'IJi e si è accesa u.na g·ross'a di­
scuss·ione. 

«-La qua,rta settimana di feri'e non 
si tocca, è una nostra ,conquista1'ag­
gi'unta dopo mesi di iotta ", è la vo­
'ce una'nime che si leva in ogni ca­
panne,Mo .. ~e fer'ie le vog.liamo fare 
quando sta bene a noi, a-d agosto con 
.Ia mogHe e i ftgJ.i quando 'in fabbrica 
si scoppia da'I ca:ldo € dall,ha fa'bica ». 

"Nessuno comandato deve più lavo­
rare, perché lavorare 'silgnifica aumen­
tare ,l'e scorte e di conseguenza i 
giorni di cassa integ,razrDne D, .. nes­
suno dev-e decidere sulle nostre te­
ste, basta con le trattative segrete 
tra direZ'ione e vert>ice sindacale n. 

IL MQM'ENTO CULMINANTE PREVISTO PER MARTEDI' . . ~ -~ ~ -- - :_- ". 

-

lotta per la casa. ' 
Fra pochi giorni, (il 28 febbraio) 

scade il termine stabilito dall'accor­
do di novembre entro il quale sareb· 
bero state sistemate le famiglie della 
fasoia B. A tutt'oggi più di 150 fami· 
glie della « fascia A » non hanno an­
cora ottenuto la casa. Il comune si è 
rifiutato di requisire case private 
delle grosse immobiliari e ha cercato 
di sistemare gti occupanti con il con.­
tagocce nelle case di provenienza 

(Continua a pago 4) 

Sempr~ più gravi le noti-
zie sull'allarme in Friuli 
Continua il silenzio ufficiale sugli scopi delle manovre - I compagni soldati ci confer­
mano :({ Arrivano fonogrammi sugli scioperi operai; ufficiali parlano della Jugoslavia» 
- Le operazioni, che impiegheranno 12.000 uomini tutte in piena notte 

UDINE, 14 - Siamoi·n gr'ado di de­
fini-r.e con più -chia:r-ez~a ,le carattel1i· 
sti-che e i contorni dell'allarme opera­
tivo di cui' ·avevamo dato notizife nei 
g.iòmi .sco'rs'i: tutta.v~ 'a - e questa' è 
l,a 'cosa p'iù grave e preoccupante -
continuiamo ad ·ignorare le fina.lità e 
lo sVdlgimento di queltla che si &ta 
rivelando come Ufl.a eçceziona,le eser­
citaztone coordinata di tutti i reparti 
del'I'a diViisione Ariete. 

I p'repar·ativi si stoono ,intensi'fioon­
do. Si susseguono freneticamente ma. 
nov,re di' singoli repa/1t1i: ad esempio 
la seconda compa-gni'a del 12° batta­
glione de,1I'8° bersagl.ieri sta svolgen­
do da dileei giorni ,a questa P8-rte, 
ogni iflOtt-e, l',alla/'\me: 'il che vuoi di,re 
che dalila M8Irtel.Ji<, uoo caserma posta 
nel centro di Pordenone, ogni sera 
es·cono armati di tutto punto, tra·spor­
tati su M 113. un. centinaio di sol~a­
ti', ,108 cui d'estin&zione ci è ancora sco­
nosciuta . Nel·le caserme H clima che 
prepara +a soadenza è i noons u ero, ec­
cezionale: Si sono sentiti, ad esem· 
pio, da parte di un capitano di Casar­
sa, strani discorsi 'n adunata sull'esi­
genza di prepararsi ad intervenire 
sulla situazione iugoslava, alla morte 
di Tito. Ufficiali « I » e «S m sono ~n 
pi-eno mov;mefllto. 

Il momento cenTrale deWaHarme sa· 
rà i·1 18, quando tutti i reparti .sa<ran­
n'O mobhlitati: per i-I resto, le date va­
riano da reparto a reparto, 11 che f.a 
p€lfl'sare che l'ese:rc'itazione avrà un 
suo mO'mento culminante. per poi es· 
se,re a-rticolata zona pe.,- zona, con ,I.a 
pa'l'recip8JZ'ione di corpi e reggimenti 
cui verrafllno ·assegnati compiti diver­
S'i. Così a Casarsa l'allarme avrà luo­
go il 17, 18, 19. A Maniago invece 
dal 18 .a'1 22. 

Chi parteciperà a questo allarme? 
Tutta l 'Ariete, come abbiamo detto, j.J 
1820 Folgore, reggimento corazzato 
di stanza a Sacile; inDltre .i1 22" bat· 
taglione anfibio (dei « lagunari ») .. re­
parti dell'aviazione italiana (F 104) e 
americana (Phantom) gli elicotteri 
del RAL (reparto aviazione leggera) 
Casarsa e, prDbabilmente, un corpo 
di parà americani di cui è in questi 

giorni segnalata frequentemente la 
presenza: colDnne di automezzi sono 
st,ate vi'ste suhle strade provi nci al,i , 
è sicuro inoltr,e che ·sioano già stati 
es,egui'Ìi dei · ,lanCi per esercitazioni. 

Oome 9i svolgerà .J'oarl·la-rme? Sem­
bra 'accerta'ÌO che ,l,e truppe si muo­
ve'ranno solo ài' n'Ottoe, mantenendosi 
ferme sull,e pos'i,z·ioni 'ra-ggiunte tutto 
iii gioJ1flo. Insomma ,la- situaz·ion.e è 
questa: 12 mila soldati, montati su 
vari mezzi di trasporto, su veicoli co­
razzati, su carri armati, lasceranno 
in maniera praticamente simultanea 
le caserme, in piena notte. 

III qu.adro <che si, presenterà a chi, 
la notte del 18, si -avventurasse .per 
l,e stra-de -del,la pr-ovinoia, potrebbe 
e·ssere decisamente all,ludnante. In 
ogni camion ci sarà un s()ttuffici8Jle, 
cui saranno fomite bust'e si-gi'llate 
con 'la desti'nazione dei' v·ari rep.art>i: 
sembra che, per ma,gg.ior prudenza, 
verrà usato una specie d.i codice oi'­
frato, e che le bust.e potranno esse­
r,e aperte solo dopo l8'v,er percorso 
vari chilometri. Come avevamo annun­
dato nei giorni scorSi', tutti i mezzi 
disponib-ili sono stati rimessi i,n effi­
dooz<él e v.erranno usati: così per j.J 
t'rasporto truppe non si utiHzzerannD 
solo i C'P '70 (camion pesanti) ma 
anche gli antiquati CP 48 che era'no 
ioottiv,i da anni. 

AWa'ldarme - e questa è una noti­
zia -d~ .eccezionale -gravità - 'Parteci­
pano tutte ·Ie 'reclute, 'il cui addestra­
mento è stato con-dotto a un ritmo 
accelenrto ed intens.;.vo. Anche dal 
punto di vista qua'l'itativo le cose so­
no oamb-i'ate: esiste .ad esempio un. 
f01100he ordina di, portare l'addestra­
mento de'ile recfute trasmettitori , a 
livello de i sottuffici&~ i. I corsi sono 
stati tutti rimandati. J.I tempo di pro­
nunci'are « ·10 giuro.. e poi tutti ~n 
marcia. 

La gravità di questa esercitazione 
non può sfuggire a nessuno . I soldati 
so-no tenuti completamente 'all'oscu­
ro, e non ci è possi'bile capire il ca­
rattere preciso della mobiHtaZ'ione. 
Dubbi e preoccupazioJ1ti ci vengono 
dal fatto che sarà svolta solo nel~ e 

ore notturne , e durerà parecchi gior­
ni. Sa-rà un mOVl~mento di truppe pe­
santi enorme, affiancate da 'reparti 
s'PeOial,i americani e con .J'a'P'poggio 
ma.ssiccio de l:J'a,vi az'i'on'e. E' possibi. 
le che questa prova di efficienza mili­
tare in grande stile s'i <intrecci con 
aspetti riguardanti l'ordine pubblico. 
Continuano. ad arrivare ai comandi det· 
tagliatissimi « fono» dei CC su scio­
peri e lotte operaie e proletarie (si 
gliunge fino a da're iii -numero e le pe,r­
centual!i precise degli scioperanti). Lo 
invio di questi fonogrammi è ovvia­
mente molto grave, s,ia 'nel caso si 
tratti dii lotte effettivamente ;in corso, 
sia se le notizi'e fanno parte della 
« finZlione " del,la manovra. 

La vi'gilanza e la denuncia devono 
essere comunque ,immediate e gene­
rali. Già tutt,i ,i oompagni soldati si 
sono .impegnati 8< suscitare la p'iù am­
pi.a discussiDne nel le caserme e ,ad 
esercitare costantemente un'opera di 
cOf1;troinfol'lmazione c8lp H.lare ed at­
tenta. Le notiz,ie sull'allarme si intrec­
ci'ano ,in -questi giDrni con rivelazio­
ni , abbastanza p.l aus~ biH , su vasti ed 
aocelerat4 progetti di -ristrutturazione 

A quanto sembra il disegno sareb­
be di smembrare la divis ione in tan­
te b/'\igate autonome operative. Alcu­
ni reparti salYebber-o trasfe·riti ~n Pu­
gli'a «ad esempio il battaglione servi­
ZIi di stanza a Maniago and'rebbe a 
Barletta) altri aboJ.irt:i (Iii terzo reggi­
mento Genio dipendente da,I qu'into 
cDrpD -d i armata) . Sarebbe pure au­
mentata la presenza americana nel la 
zona: ci sono voci che parlanO' di uno 
stanzia mento stabile di parà america­
ni alla Lecois di Casarsa, al posto 
del Genio. A conferma di questo ac­
centuato interesse della NATO in que­
sta ZDna, è ormai nDtizia ufficiale lo 
svolgimento di una esercitazione del­
le forze vari paesi della NATO in mar­
zo-aprile. All'esercitazione parteciperà 
l'aviazione della sesta flotta ameri­
cana, per parte ita l,iana alcun i contin­
genti di bersagNeri. Il tutto durerà 
'Circa 15 gi0rn~: si 's~mu l erà un 'offen­
siva di carri e ver'ranno lanciati re­
panlli di -parà. 

Lo stesso tribunale che ha affossato il processo a Freda e 
Ventura, completa l'opera della polizia che aveva sparato 
sul corteo antifascista 

CATANZAIRO - Anton10 Commo­
da'ro, 16 ann~i, studente, Rlflcensuraro. 
AI t'J1ibuna:le dei M iln·orenni di CaI\:'8In­
zaro sono bast.f.l1tji 50 mi:nuti di oame.ra 
di oonsiglio .per emettere contro di ' 
lui una sentenZIa da tl"iblJJJlIale ~asoi­
sta: 1 a'nno e 8 ,mes'i s,enZia' .condizio­
na,le. Commod8Jr.o dovrà reS't1are li,n ga­
l,era. Per li· I 'l8Jnaio di .una mo.J.otov ,che 
l1'essuno -ha dimostr.alÌ'o e nessuno 
poteva dimostr;ar-e. 

E'ra stato aooiu~ato nei 'roa'stl'eMla­
menti che hanno conC'lu-s'O la sparalto­
rra ~as,oista e -PDlizi'esca. oon1:ro'i com­
pagni sabato s,oorso. l''UflIic-o delqtto 
Derto -è queSTO: -es,sers'i Tr'ova'Ì'O suHa 
strada de:i p'ol,izi-ott1i ,nel oorso deJ,J1a 
cacci'a alJ,J'uomo. E' sl'a'Ì-o denunCli,at-o 
«p~r aver ila:noiato una bottitgl!i'ai'n­
cendiari,a contJ1O un meZZ'o deHe forre 
cJ:ei'l'ordiifl'e ". 

Il -processo è stato ·celebrato per 
dketths&ima, con oeder.itàesemplare. 
a+18 ri-cercf:! di una 'rappJ1esag'lil8 g'i'u­
dliziaril8 altrettanto eS'empl'are. Gil 
avvocati del ra'9az~o 8Jvevano chiesto 
i « rermi·ni 'a dlif.eSla ", cioè un 'I1inV'i-o 
usuale, 'sempre accordéllto nei pro­
c-edimooti per diret1:1issima a tut,ella 
de,i più 'eleme-ntall"'i diiri11li ad orgoaniz­
zare Ila airesa. La, oOr1'e fha negato 
'nOflios'ttante -che .Ia poJ.iZlil8 IODn ravess'e 
anoora messo 'a disposli'ziione deJ:l'a-c­
cusa .e 'dei dti~ensor.j' lun 'l'lapporto s.ui 
fatti oonte.stati: "Sti:amo a,ncora ùn­
dagando », ha dichlilarato 'Ì'n aula ii,1 
br<ig'adi-ere Wssli'cch40. P.er oj:J p,res'idel1-
te 'i I ~aJtto era 'Siecondario; a Il u i ba­
stavano ,le testimonianze dei 4 poH­
ziotti venuti i8 u r.iconosce,re D 'in aula 
J.'uni-co 'imputato presente. 

I testi del,la difes'a erano concor­
di : Oommooar-o non aveV'a parteci-

pialt'o agl>i scontri, flon s '€'i1a ma'i oc­
oupa10 di poHi11i,ca, è stato defi.n'ito :Ìln 
flUol,à « incapace di deHnquelJ1e ", ,e ~ 
di,do è stato 'H s'i'ndaco di Squn,I!I'aoe. 
Pe'r di più iii suo abbiglliramento -
g'iubbortt'O sl\:retto e calzorti atttHati -
g-I i I8vl"ebbe limpedito dii te,ne,re i'nd'Os­
so ,l,a molotov oome affermava,no li 
po I iziiotti . 

Ma 'iln aula flon c'er.ano da accertar 
re"né li fatti né la .p'eor.s011aihità de·III'lim­
putato, era tutto già dedso, nel,la ,li­
nea g!)vemartiva de'I;loa repres,S'iolne 18 

fuooo 'e de~ tribuflal'i 's'PecilaIH. L'ha 
spi'egato ii.1 IP.M. De N'a'rdo I/lehlta su.a 
l"equis'itoria: «Voa, ,repT1es<S'a l'tazii'one 
sovver.s'iva di tutti, ma s'OpJ18lttLrtto 
quell,a dei gi,ovaifl'i ", ed ha conclus'O 
che 'Ia pelia, gius'lia er.ano 3 anni. Re~ 
spi,/'lfta 'anche Ila r:ichiesta del pe'rdono 
gi'Ud'iz:tta'le; l.a corte ha 'emesS'O ,I:a sua 
sentenza. 

Oc.me li'l compagno Hobenro Mko, 
che ,a Roma è ·st'ato condannato a 2 
anolllie mezZI{) ,in 'un lidentico prooesso 
di 'T1egime e per Utn lide'l1'tlioo « 'rea1'o ", 
Oommodaro paga oSul,l·a propria pelJe 
,l'a logica di un.a campag,na d'ordiln:e 
che ,attenta '81iJla vita degl-i .élJnti~8JS,C'ist:i 
con ,I·e spa'ratorie, ,le ,leggi ·speoi'aloi 18 

l,a galera mentre scatena glli squ'adr1i­
sti dii Almi'r8Jnte neHe p!hazze. 

Nel gim dii pochi giomi li g'iuàici d'i 
Catarnzal10 hanno fomito un·a dupl'ice 
-ves1'imonilanza es,empll8re d,eHa g'iuslli­
zoia democl"ioStiana. 

I fasoi,sti a·s.g'ass'i ni di p'iazz·a Fon­
tana ne es·c'Ono definlitiv'amente im­
puniti 'e sul,lla ,soglia ' delilia ·scarcera" 
Zli'one, un 'ragazz·o d·i '16 'anni, 'Ìtnc'ensu­
reto e c,ertamente 'innocente, en'Ì'J18 
in ca·rcere. 

Medie inferiori: domani 
tutti a votare, contro' 
la scuola di classe e la DC 

Domani dalle 8 alle 20 si vota per 
i C'Onsigl'i di olasse, i CDnsigli di i­
stituto e i Cons'igli di disciplina nel­
le scuole medie 1'nfe/'\i-ori. VotanO' i ge­
nitori, 'gli 'i'nsegnanti, 'i bidelJ.i . 

E' una sca-denza 'politica importan­
te; lo dimostrano i commenti e le 
disoussioni che si svolgano ,in que­
sti giorni sui -risultati deHe elezioni 
svoltesi d-omel1'ica scorsa ne,Ile ele­
menta'ri. 

L'uffrcio elettoral'e del PCI ha comu­
nicato che le liste unitarie antifasoi­
ste (con o senza democri'stianil han­
no preso attorno al 50 per 'cento dei 
voti . La DC risponde che 110n è vero, 
e che comunque il 45-50 per cento 
degli elett i sono DC o «vioin-i aHa 
DC D. Ammesso che sia vero , è solo 
il segno del grande opportunismo di 
questo partito che spesso, in una so­
Ia scuola , ,infila democristiani nelle 
·Iiste col PCI , nelle liste di destra, 
11el le ,l iste « apol'it,i'che ". 

Per questO' è importante che i ge­
nitori proletari e antifascisti usino 
queste ultime ore per informarsi be­
ne su chi votare, per esprimere, ol­
tre al voto di lista, anche le preferen­
ze_ 

Sapp iamo anche èhe , nelle scuole 
dove c 'è stato movimento di lotta . tra­
dizione d,i assemblee e ,democrazia d i­
retta, lavoro po'litico del'la sinistra ri­
voluzionaria, 'i risultati SDno stati buo­
ni. H programma di classe che viene 

fuori di queste s'ituazioni va genera­
Hzzato ovunque. 

Per la scuola medi'a inferiore vo­
g li'amo edifici e aule per tutti, me n­
S'e e doposclfola; ,la scuola deve es­
se·re completamente gratuita; la scuo­
la dell'obhl;go flDn deve più bocc 

ciare, basta con la disciplina au­
toritaria e con .j"insegnamento rea­
zi'onario e claSSista; la s,cuoia de­
ve essere a contatto col quartiere, 
CDn piena ·Iibertà di orga'l1lizzarvi as­
semblee e riunioni, non solo dei geni­
tori , ma anche dei -ragazzi, e 'Poi dei 
cDmitati di quartiere, dei consigl-i di 
zona degli operai, ecc. 'L'antifasoismo 
più intransigente deve dettar legge 
nella scuola . 

Bisogna votare ,le 'liste e ,i cand ida­
t i antifasc1sti e che 'Più danno 'spazio 
a questo 'programma di classe; biso­
gna che tutt'i i genitori 'proletari va­
dano a votare. 

Domani Lotta Continua 

esce a sei pagine. Orga­

nizziamo ovunque la dif­

fusione militante. 



2 - LOTTA CONTINUA 

All' ANIC di Ottana la forza 
operaia respinge la serrata 
Per tutta la notte gli impianti hanno marciato sotto la direzione del CdF 

Alla c'himica e fibre del Hrso la 
azienda aovev,a tentato ,la noM:e del 
10 di attua're ·Ia serrata mi'nacc'iata 
-da tempo moti"andola col fatto che 
e-onti:nui soiopeJ1i mettevano a repen­
.tagli'o « l'+ncol,umità -degl·i impianti e 
deHe persone» .'la goooia che, a det .. 
ta del padrone , ha fatto trabocoare 
"I vaso è stata l'occupaz·ione de,Ila 
palazzina de·I,la -di're'Z'ione da parte ()e­
glli' operai -deWacrilj.j,co (ACN) assi,e­
me agili operai della manutenzione 
mi,nacciati di ca,ssa 'i'ntegrazione. A 
questo punto i,1 padrone dichi·ara la 
serrata 'cer,e-ando di bloccare in modo 
peri·colosamente ·aff.rettaTo ,la c8lntra­
'le termoelettrilca e ,l,a pollimerizzazio­
ne de,I TER. Ma gl,i operai del se­
condo turno ·e i glioJ1nalieJ1i pronta­
mente venuti -dai pae,si hanno sfon­
dato i e-ancelli e r,ime,ssi in moto gH 
impianti. Per t'utta ,la notte gl,i im­
pi'anti hanno marciato SoQttoQ ,la dire­
zli'one del Od'F. B padrone tramite 
l'ASAIP ha chiesto 'un ,i'ncontro ur­
gente con i S'indacati provinoia,li e con 
Ì'i CdF dove con richieste assurde di 
regolamentazione dellò s.ciopero , ma­
s'cherava la ri'chiesta di Ti'avv.i'a're gH 
,pmpi,anti ancora feJ1mi. Dopo 'il deciso 
'rifiuto del Gd'F alle 'rilC'hi'e,ste padro­
'nal,i si arriva a -due posiz'ioni s'epara­
te: una del,l'azi'enda dove si rich'i'ede 

Ancora mobilita­
zione alla SIR 

Oggi un 'al,tro corteoilnterno ha 
percorso gH impi,anti, .e -se quello di 
ieri era stato a,nche a detta dei com­
pagni « deci,so ma ()J'1dinaro » per eVli­
taJ1e provoca,l'ioni 'PO'I,iZliesche, quel'lo 
di 'Oggi è stato .estremamente I(furo 'e 
mi:loita,me ch,e ha 'inv,alSo ,l,a pal'azl'ina 
de,Ma di'J1ez'ione, sbattendo fuori piut­
tosto ,duramente impi:eg,aili e di·rigenti'. 

Oggi h~nno soiopera-to 'e partecipa­
to al corteo anche i chimici. Nel po­
meriggio si 'riunilsce H ,coordinamento 
inlt,ercategoriale perché ,la 'riunione 
previ'sta per 'ieri mJln è sta't,a effettua­
ta. P'er st.asel1a è lindetta una mall1i­
festaZli-oll1e ad Alghel"'O_ 

'la 'regolamentazione dello sciopero e 
'l'altra del CdF dove si ,acausa 'i,1 pa­
drone di aver ,cercato di 'attuare la 
serrata con motivi pretestuosi e con 
.j"i'nrenta di piegare l'a cla,sse ope-raia 
-di Ottana. Il padrone è cost'retto a 
cedere e 'rn un comuni.cato di'chi,ar-a: 

1) i'l ritiro del,la serrata e 'la ri­
presa del normale fum-ianamenta del­

olia fabbJ1ica; 2) che vengano. pagati 
i due giorni che l'az,ienda aveva di­
ohiar:a1a came ore rirmpraduttive; 3) 
che vengano 'ri:prese 'immediatamen­
te ,le trattatliiVe sul,la !piattaforma (tu.r-

ni, categorie, trasporti, organizzaz-ia­
ne del lavora) senza la pregiudiziale 
sui turni. Da sei mesi i'nfatl1i 'si lotta 
perché ra2lienda mette aame punto 
priorita'ri·o a,1 rproS'egu,irmento delle 
trattat'ive la firma sulile nove mezze 
squadre in 'contrappos.iziane 'alla ri­
chiesta operaia del,la quinta squa" 
dra organica. Giri operai hanno raf­
forzato la ,Iara cascienz,a di unità e 
di forza. Il padrone voleva arJ1ivare 
all'O scontra d ÌlreUa: ,lo. 'ha avuta e 
ha perso. l,n fabbrica oggi c'è aria 
di festa. 

. Contingenza: oggi si tratta 
-per il pubblico impiego 

ROMA - Le organizZ'azioni 'Sli'ndra­
oa'li si ri!ncontre",anno ogg.i ,c,on 'iI mli­
nistra Cossrigoa per affronl.1a,re la que­
sti ane dell,a contingenza .nel pubbl i-
00 'impii,8go. Oome è noto Ila v,er1!enZia 
suHa oontingenza, ·che ,si è -chi'uSla per 
-l'lindustr,ia, è aonco,ra iln attes·a di defi­
nizione pe'r li 'l,a'Vor:atori di- altre -c-a'bego­
ri,e, t ,na cui li'! s'ettore p'iù rHevrant>e 
numericamen1'e è appunto quel,I,o dei 
-dipendenti pubb\oi.c:i (3 m'i'iironi). 

P.e,r ·I,oro li ,I prabl'ema è di ,estrema 
urge,nz,a rin quanta i'I me,coanlisma di 
soal'a mobil,e attu.alme,nte 'irn vig,are 
nel pubb~ico impiego dà Iluogo una 
riva:l'utéjZ'i'Onre sallarii31I,e pralrtiloo.llarmen­
te ba.ss'a 'e molto 'rita'rd,atta 'ri's'Petto 811-
'\',aumento dei prez2!i. La -contingen2la 
[i,1 CUli V'a'lor,e punto è di 400 lii're) 
scatta infattli s'a'l,o una volrta a'I,1 'anno. 
e <Don 's.ei me·S'i di ritardoni'sp'etta a!l­
l ' industria. Questo me;Oclalni'sma ha 
po.rtato, speoie negli ulr.imi 'anni, a,d 
un pnog'r:es'sIiVio 'l'aglOl1amen1:fo de:1 'po­
tene d'-acql./listo deg,l~ sfiip,endli ,che 
per un buon ,numero di pubb.hid di­
pendenti s'ono 'Oggi ,ad un rHveHo p'iù 
basso ·de-i sa,lari openali. 

E' qurind'i particOilarme'nte g'r;8ve o\'art:­
teggi'amento con 'cui li Slindaoati han­
no affr'OIn1:taro l'~ontePa vric'endJa. atTr;8-
v'ers'o una tnattaiiv,a mO'lto,~,&l'j~ uoit.a 'n,el 
i'empo ,e ,arttr;8vers-o ,ha prodamla'zi,orn'e 

di s,c'iroperi ridoItt!i òri'spetto ·a que\llri 
del'l \i ndustria. 

l,n questa ·situ ,a~io.n-e, 'I,a manoaonza 
di ' in'i~ilal'ivra da part'e dell e ,confede'ra­
l'ioni ,ri s·cMa 's,Q'lt'an\1a di ,da'r:e spa2lilO 
a que:i s:inda OO'i'i ·oorporatlivli i,1 cui 
DI'edito S'i è fortemente rildotto lin 
qu'esti 'a.nni. E' qUlesilo rill 08'S'0 de:llra 
s-cuolla dove tutti i si'ndaaat'i autono­
mi, O'l1a cooai\'izza1:'i ,in un uni'co fJ1onte, 
hanno colto l,a pall:la arI balz,o p,noda" 
mando uno s·oi'ope'r-D .generalre dri 48 
ol'e per ha c,onting'enZ'a, ,nei g'ioJ1nli 25 
e 26 febbr.ai'o. Be'nché pnog'res·s'iva­
mente emargiln·aJN dailia 'c-res-cita dell'e 
'l'otle deg-I'i 'ins'egnanti di questi ,a.nni, 

. 'i sindacati autonomi ,cemano così un 
t1Ì'ianc1i-o. 

l,n morltesrituaz.i'o<nli di ba-se de,I pub­
bi'i,ao limpliego so'no venute prese di 
posizi'one p'er 'impegna'ne i ,slindaoa'Ì'i 
aon~edeJ1a:I-i 'in una pJ1eclisla 'irni2li 'ativa 
i,n que'9'to senso.. Oiti'amo, rna gl'i 18'ltJ1i, 
j l:avonato'ri d'e,lI'e offioine del,l'e ferro­
vi 'e di S!anta M.ari a ,l,a IBruna 'a N apo\li 
che hanno approvato i:n -a'ss,e m bl,ea" lira 
settima'nla s·oor-sa, una m02Jione ,i'n cui 
chi,edomo che ,la vertenz,a 'suHa C'on­
Nngenz.a si'a mandarta ·avlanVi ,anche 
per i pubbl'ici dipendenti oon Il'rau­
mento delle 12.000 lloire oe d:eglli 'asse­
gnli f.ami:H'éllri già 'otroenuti per 'l'indu­
strva. 

• Roma - Continua alla 
Voxson il presidio 

Piena riuscita dello sciopero 
Lo sciopero di tre ore della zona 

Tiburtina-Prenestina ha visto, vener­
dì mattina, più di 2:000 operai rac­
colti intorno allo striscione della 
Voxson. U luogo. di concentramento 
era 'in piazza, a fianco della Voxson. 
Gli operai delta Voxson che erano ri­
masti tutta la notte a presidiare, si so~ 
no uniti alle centinaia di compagni. 

Se i burocrati del PCI volevano 
usare questo sciopero per attaccare 
gli occupanti di Casal Bruciato, co­
me hanno cercato di fare con un vo­
lantino, si sono sbagliati di grosso. 
Gli occupanti erano .in piazza, nume­
rosi e combattivi, operai tra gli al­
tri operai. Molto forte è stata la di­
scussione attorno agli operai della 
Voxson su come continuare la lotta 
e superare le divisioni fra operai che 
l'avorano e operai sospesi; una divi­
sione che la lotta di giovedì ha cim­
celiato ma che rischia di riemergere 
con -la proposta fatta da1 segretario 
provinciale detla FIOM, Cerri, all'as­
semblea, di mantenere gli attuali l'i­
V'eHi produttivi, cioè di continuare a 
lavorare nella fabbrica presidiata. 
Malgrado la proposta ~ia passata, 
forte è la volontà degli opera; di conti­
nuare la lotta in forme dure; il picchet­
to, e jll blocco delle merci continueran­
no fino a.la trattativa con il governo. 

• Macomer (Nuoro) 
1500 allo sciopero 

di zona, alla testa gli 
operai di Ottana 

Da Ottana. l,a lotta 'coi!nvolye gli 
operai delle pi'ccol,e ''f!abbr.ilChe e gli 
studenti di Macomer, 1.5'00 iln CQr­
teo. 

Lo sciopero 20nale di 8 ore prQ­
clamato da,i C.d.E di Ottana e d'al,le 
confe-de,razi:oni' sindaca lì , ha vista og­
gi in piazza per ,la 'Prima voh,a 8 ' Ma-, 
comer una massiccia presenza ope­
r,alia; con i meta,lmeocanici e gli 'edi,l;i 
di Ottana c'eranog,li o.pera,i dell,a Tir­
s,otex. dell'AI,as, del,le FerrQvie Gom­
p+ementari, de,Ila Oreher, gH stu­
denti de\ll'ITC e del Il.iceo scientifico. 
contro, i +icenziamenti l'aristruttUM­
ziQne . 'la combattività degli, ope" 
mi di Ottana ha ca'Mrttel'iz~a10 
il corteo. c-on le paro'le d'ordi'n,è ge­
ne·rali .che percorrono ,i' ·cOlrte'i 'i,n 
questa Ms'e: .. è orai;1 'Potere a chi 
l'avora », contr-o ,la ri'strutturazione 
contro i rl i'oenzi,amentie la cassa .inte­
goraziane, per il MSI fuorilegge, con­
tro la DC. 

ENTRO FINE MESE IL GOVERNO DECIOERA' GLI AUMENTI- E' 'POSSIBILE L'AUTORIDUZIONE? 

Caro-telefono: una provocazione spudo,rata 
che esige una risposta dura e immediata 
In un colloquio con i dirigenti torinesi del sindacato telefonici: le manovre della SIP ~ le prospettive di lotta 

TORINO, 14 - « Nel '72 era acca­
-duta la stessa cosa: 'a\.l'indomani 
del'la firma del oon·tratto di catego­
ri'a, ·Ia SIP varò 'una serie -doLaumen­
ti -tariffari che andavano da\ol "aboH­
zione delle tel'e·tonate in franchi'g'ia 
ai\ol'aumento di ' canoni·, gettoni {a 50 
lirèl. scatN (da 15 a '25 ,l,ire). Erano 
160 ·miliardi 'i'n più c'he entravano agni 
anno nel'le cass'e del,la 'SIP ». Nella 
sede unitaria dei sindacati tel'efoni­
ci torirnesi un 9'ruppo di compagni 
oi sta spiegando le intenzioni del,la 
az·ienda, ,la 10Ua dei dipendenti Srlp 
Iper HrionnO'Vo contraUua,le (20 mi,la 
""re ugua~i per tutti, unificaz'iane del­
+e 'indennftà. revisione del premio an­
nuo), i probl'emi posti dal ventilata 
(e ormai certo )aumento delle tarif­
fe . 

Alla "tavola rotonda" parte·oipano 
Franca (-del,la segreteria provincia,le 
SILTE-CISLl. Luoi'ana, Livio, Rdberto 
(del dri,ret1!ivo pr-ovinlCiale FIDAT­
CGILl. Antonio (deHe .seg-reterie FI­
DAl) e Si,lvi-o Battag,l,ia, segretario 
regional,e. Oggi, che i I avoratoroi dei 
telefoni sono di nuovo +n campo per 
H contra~to, ,la oi,rezione rirpete ,la 
manovra ricattatoJ1ia con la richi'esta 
del raddoppio -del casto degli scatti 
e dei gettoni, di un aumento ()i cano­
ni e tariffe del:la teleselezione de·l­
l''introduzilone del contatore anche 
per le convel saziol11i urba'ne. Sono 
le voci del,la boll-etta soggette a 
controllo governaTivo. perché tutte 
le a/ltre (come g:li . spostament>i, gli 
:mpianti speCiali, gl,i a ntioeip'i sugli 
ecc .) hanno gi'-à avuta s'ilenziosamen­
te , nel ·Iuglio del '74 «. ritocchi» an­
che dell '80-10 per cento. 

La pretesa del:la SIP non s'i giu­
stifica, come per ,l'ENEL. con un de­
fioit vero a presunto (la società ha 
di'stribuito forti dividenti agli aZ'iani­
nis,ti) , ma 'con i criteri di profittoQ che 
la forte presenza di capitali pr'ivati 
'impone a:l la gestione della SIP, tro­
vando un faci·le terreno nel'la poliN­
ca governativa di \.imitazione de i con-

S'umi e di attacca al potere d'a'cqui­
sto della busta paga. 

Malti praletari r,inunciano al tele­
fono a causa del suo costo, alltri se­
gnano sul ca:l'endàriale telefonate 
fatte ogni giorno, per 'es'S'ere s'i curi di 
non olt-r,epassarre I,Jna ce'rta q'Uota. E 
·su noveaentami,la -domande di nuovo 
'impi,ant'o, nel '75 mezzo mi,Hone di 
uteflze popolari ,rimanranno <senza te­
lefono. Intanto sui 250 mila dipenden­
ti nelle fabbriche dell'indotto (dai 
caV'i telefonici, agli apparecchi, alle 
centra'ti) pesa la minaccia della cas­
sa integrazione e del licenziamento. 
«Questi pochi dat,i basta'no a dar'e 
ndea di come s'ia s'pudorato il ri­
catto ,dell'azi'enda: ,se non mi date 
gl'i aumenti lascio a spasso tutto ~o 
indatto. Ma la SIP ,i miliar.di l,i usa 
per gara-nt'i,rsi i-I si,lezio delle font'i 
di i'nformazi'one (non c'è servizio pub­
bl'ico d'i IClJ'i g'i-ornali ·e televisiane pa>l'­
Hno così 'Po,co), per 'r'ic'e'l'iche sulla 
TV vi,a cava , ,la trasmiSlSione dati per 
banche ed aZ'i'e,nde, i1mpian·ti speci,a­
li », raccontalfl-o 'i' compagni de,I sin­
dacato. « Il gioco è fatto in coppia 
con ,le aziende fornitrici: mentre la 
Piretli mette in ",assa integrazione le 
fabbriche di cavi, la SIP compra cavi 
per nove miliardi (almeno) dalla ITI 
americana. Parallet'amente, la SIE­
MENS minaccia gli operai degli stabi­
limenti italiani e 'investe 'in Brasile 
e altrove. Nelle centrali dove I~voro, 
i selettori arrivano ,dal Pakistan. E 
le centrali vengono fornite da una 
soci-età straniera fantasma, la COL­
LlNS ". 

'l.:a J1istruturazione, dunque, dietro 
la copertura di una inesistente « man­
canza di fondi " , e al-l'ordine del ' g'lor­
no nell'c< indotto te'lefan'ico " , come 
nella SIP, dove (su un totale d'i cin­
quantamila dipendenti) ci sona state 
duemi,la assunziani in meno e i tra­
sferimenti imperversano. 

c< Nelle centinaia di miglia'ia di do­
mande inevase e nel blocco de,l,le 
commesse - agg,iunge Livio - c'è 

poi un a.spetto purament'e speculaN­
va: la SIP tiene ,interi. magazZ'ini pie­
nr di materiale 'in uHI,izzato , Lo imbo­
sca, insomma, come si fa per lo 
zucchero e per l'a pasta, p'erohé sa 
che fra 'sei mesi quei materiali co-
st'erarnrno di più '''. ' 

ILa pas,izione del sindacata è- stata 
preo.sa: no agli aumenti e re,introdu­
zione deHa c< f 'ranchig-i,a" per ·l'e u­
tenze popolari. Ma quando si pas­
sa alle forme di lotta, iiI di,scorso 
si fa più difficile e a questo puntoQ 
dalla tavola 'rotonda che, come si 
suoi ,di,l'e, casca l',asina: c< H s'inda­
cato - sono gH stess,i compagni ad 
ammetter:l-o - vole-ndo 'incidere su-I­
la politica degl,i investimenti cade 
in conbradodiZ'ioni C'he non a'Vrebbe 
s'e teneSSe a C'uor,e salQ 'i,1 salario. 
la dilfesa -intransig-ente -del patere di 
aoquisto. 'L'unito impegno concreto, 
spiegano li sindacalisti, € stato nella 
propag'anda : «andiamo al,le ass·em­
blee quando v,i'ene ri,c'hliesta l-a no­
stra presenza, sviluppiamQ una cam­
pagna di infarmazione di massa sui 
bHanoi e sui' progetti de\.la SI P, cer­
-cando di recuperare un ritardo che 
è enorme ". 

Ben diverso è statQ l'atteggiamen­
to delle assemhlee cui hanno pa'rte­
dpato i s indacai isti te.\-efonic'i : "sia­
mo andaTi a spiegare cos'è ,la SIP, 
,come è una bol·le'tta, di che voc~ 
€ fatta". Ci hanno rilSpostO: « 'C'Qsa 
facciamo? E' possibile l'autoriduzio­
ne », dice una compagna , e un altro 
'racconta: « . ho parlato in un'assem­
blea alle Vallette, li rautori·duzione 
delle bol,lette della 4uce cantill1ua e 
stanno. costituendo ,com ita1:'i di auto­
difesa contro ' l'ENEL. Per 'i proletari 
l'autoriduzione è una cosa diversa 
da come l'intende il 'sindacato, per 
loro., il problema è sa/lari-aie: qualun­
que aumento .orma'i, fa affondare de­
fin'itivamente il bi,lancio familiare . E 
infatti il problema degli aumenti dei 
telefoni andrebbe ass'unto a livello 
generale. da tutto i'l movimento sin­
dacale , perché è lo stessa deg,li au-

menti ,del metano, dei t'rasporti, del­
l'acqua, eoc. E ·di 'rius'c'i're a Hssare 
prezzi politioi" 'Per ,la carne, la· pa­
sta e ,gli a:lrt:,ni geneJ1idi magg'io'r ne­
cessità ". La SIP dunque non f.a ec­
cezione nel gerieJ1ale attacco anN:pro­
l'etari'O ,e n-elll'iniZ'iativa dei pr-oletari 
gli stessi si,n'dacall'isti d011a SIP sem­
brano vede're ,l'uni,ca poss'ibi'lità di 
rompere la catena degli aumenti. Le 
indircaZ'ioni devano. venire da assem­
ble'e come que,lila del,le Vallett'e o 
l'assemb'lea cittadina s'Voltasi nei 
g,i'orni scorsi ad Acqui Terme: c< 'c"e·ra­
no delegaVi opera'i, felrrovieri, compa.­
gni dell'al,lenza conta.drini . Non cono­
scevano 'i termini deil problema e 
per questo chiedevano a,1 sindacato 
telefonidi vo'lantJj,ni e mate,riale di 
documentazione. Ma j.\ dilbattoita è 
statoegualme'nte interessantissima e 
vi'vace: ,ohe il te,l,etono Cii vuo,le, a.lla 
portata ,di tutti. era una cosa chia- I 
ra ". Molto me'no 'chiare sona attual­
mente, le i,dee del s'iondaca10 te,lefa­
ni,ci, sopralttutto dei vertici naziona-
I i, su « come» porta'r'e avanti 'Ia 
lotta contro l'aumenta de,l,le fia,riff.e . 
L'autor1i,duziane è una parola 'ricor­
rente, ma bruoi'a iii ricordo ,del boi­
cottaggio sindaca~e: c< siamo d'accor­
do con l'autoriduZ'ione " , ,concludono 
i compagni del siinda1ca,to '« ma non 
vogi'i;8mo ripetere .l'esperi'enza deo\la 
autoriduzione della luce : "'autoridu­
zione si dev·e farre senza pressioni e 
giudi:;,i negél't'i'Vi che v-engono dallo 
interno stesso del s indacata e del,la 
sinistra ".E . una posizione ancora am­
bigua . Le magg,i'ori difficoltà c< tecni­
che" de\ll'autaridu2!ione de,I telefono 
ri,spetto a Q'uell'adefla luce (il tele­
fono non è indispensabile come l'elet­
tricità, non tutti i prol'etar:i sono ab­
bonati, un te'lefono p uò essere iso­
lato 'in centra-le) sanno di alibi . Ma 
ci sono « :Ioro" (i proletari) per i 
qua li il problema è « salariale " : sta 
all'in iz,iat iva proletar ia far pesare 
tutta al sua forza per battere sul 
tempo il rincaro del telefono. 
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APERTA UFFICIALMENTE LA VERTENZA PER LE FABBRI. IL 
CHE DELL'« INDOTTO FIAT )) 

Fumo sulla "riconversione produt .. 
tiva", poco su salario e lotte 

Una vertenza delle fabbriche col­
legate alla Fi'at - il cosiddetto in­
dotto - con l'Unione Industriale e 
con la Regione Piemonte è stata uf­
ficialmente aperta mercol'edì dai ,con­
s igli delle azi,ende interessate e dal­
le tre conf.ederazioni. 

A lle origini di questa decisione 
. sta da un lato la gravità dell'attacc9 
padrona le in questo s,ettore - più 
di 40000 operai a cassa integrazione 
nella sola pravincia di Tarino - e 
dall'altro il ritarda e la debol,ezza del 
sindacato di fronte a un movimento 
in ' pi·edi, radicale, diffuso sul terri­
torio e difficilmente 'governabile. 'la 
vertenza dovrebbe dunqu·e unificare 
un 'buon numero di medie, piccole ·e 
piccoliss,ime aziende piemontesi. Pu­
gno nell'introduzione ha indicato per 
lo meno due livelli dell'indotto Fiat, 
le fornitric·i e le subfornitrici - in­
torno 'alla linea confederale della ge­
stiane contrattata de-Ila ristruttura­
zione. ,In sostanza gli obiettivi pro­
posti - ga.ranzia dei livelli occupa­
zionali per tutto il '75, applicaziane 
da subito -dell'accardo sul 'salar,io 
garantito; rifiuto dena, CA. ·a zero' 
aree trattativa almeno -trimestrale 
can le aziende sui programmi pra­
duttivi - non fanno che riprapo-rre 
nell'in'dotto gli stessi termini dell'ac­
cardo Fiat siglato a navem'br:e; con 
in più al'cune ri'chieste di intervento 
agli enti locali in tema di politica 
del credito e degli investimenti. . 

Il tutto sotto il grande ombrello 
dell'a « riconversione produttiva ", 
assunta come asse ,della strategia 
offensiva del sin.dacata contro l'at­
tacco all'occupaZione. IPugno ha 'in­
vitato a non confondere il punto ,di 
vista sindacale sul « nuovo modello" 
con le richi·este 'al g'overna di lauti 
finanZ'iamenti avanzate -dai 'grossi pa­
droni --...:.... vedi ad esempio il cosiddet­
to « piano autabus» - dal c·anto 
suo Giovanni·n'i ha t-entato odi ,dare 
organicità al discorso sindacale in­
serendo 1'8 vertenza dell'indotta nel­
la proposta complessiva di riconver­
sione della spesa e ' delle riserve 
verso i I mezZogiorno, verso settori 
come i trasporti, l'edilizia e l'agri­
coltura, e accanto all'altra vertenza 
i'n atto per la difesa dei livelli occu­
pazionaH, 'quel\oa chimico-tessHe. Ma 
entrambi gli i'nterventi non sono riu­
sciti a calmare un pauraso vuoto di 

. prospettiv,a che fa ,il paio, non a ca­
so, con la gestione liquidatoria e ri­
nunciataria della: vertenza generale 
sui redditi deboli e sulla contingenza. 
'In questa prospettiva anche ,la gior­
nata regionale di lotta prapasta pe,r 
l'indotto entro l,a fine di febbraio 
non poteva non 'suscitarre fra i de­
legati presenti dubbi e per,pl:essità, 
non tanto ,sull'urgenza di rispondere 
con la lotta, quanta sulla credibilità 
nelle fa'bbriche di una mo-bilitazione 
con dimensio'ne e obietfi;vi, quanta 
meno poco chiar-i. 

Sull'atteggiamento. dell'assemblea 
di mercoledì inf.luiva poi -neg,ativa­
mente la logica tutta di,fensiva in cui 
la relazione, -così come in generale 
tutta l 'impostazione sindacale su que­
sti temi , aveva costretto il dibattito. 
Tutti 'gli interventi hanno sattolin-e'a­
to la gravità d'ell'attacca padronale, 
solo 'alcuni hanno saputo rip·artare 
nel dibattito. la forza' che pure il mo­
vimento manifesta in tutte le situa­
zioni, quasi .senza eocezi'oni. Una for­
z·a che si esprime direttamente con­
tro la C.1. e contro i lioenziamenti -
il delegato della Cromadora non ha 
per esempio saputo descrivere l'im­
mediatezza, l'a durezza e i·1 carattere 
plehiscitaria della risposta operaia 
alle minacce di licenzi·amento- - ma 
anche cantro i mille t.entativi -del 
padro-ne di peggiorare le dondizioni 
di sfruttamento e di accentuare le 
differenze salariali a sfavore delle 
piccale e medie azi,ende. 

Esplicitamente un delegato ha cri­
ticato la logica dei due tempi con­
tenuti negli atti della proposta di ver­
tenza sull'indotto: e cioè il tempo 
della difesa dei liiVelli occupazionali 
e il tempo, successivo beninteso. -
ma quando? - delle richieste di 
sal'aria. Un 'altra ha ribadito la cen­
tralità del le r ivendicaziani s'alariali , 
articolata magari per azienda . o per 
gruppi di aziende, per dare respiro, 
dimensione generale e prospettiva 
anche alla lott>a contro i tagli di oc­
cupazi'One. Se si accett-a questa lo­
gica, ha proseguito il 'Compagno. gli 
accordi sui trasferimenti o sulla cas­
sa integrazione possono ·e non de­
vono essere presentati come trionfa­
li conquiste della classe operaia, ma 
semmai come argini all'attacco padro­
naie , come strumenti - tanto più 
efficaci quanto pi ù . 'Sostenuti dalla 
lotta - per ritardare e rendere co­
stosa e difficile l-a ristrutturazione. 

Un altr'o mativo che ha ·l'imit>ato pa­
l it icamente i l dibattito è stata senz'al-

t'ro .j'-assenZia della Hat. Qualche deloe. 
gato c"era e ha anche par.I,ato . Ma non 
c'era la forza che Sii St;8 costruendo 
l'n tutte rl e s'eZ'ion'i COlnTro ,i pi'ani di 
AgneHi. E Inon c'era sopl'latttut1o nel­
fa proposta di vertenz;8 d'i cui s'i do­
veva dli,scutere. P.rima, il sinda.cato 
ha trattato, oioè aVlall,lato, l'a ,cas,s'ain. 
tegrazione , poi è v·enuto la p'ro'porrtl 
una ' trattat'iv,a ,ana:loga :ali settore i'n. 
dotto s'enza affidare ,aHe nabbr.iche di 
Agnelli a.lcun ruolo. -dii propul'si'One, di 
8vangua'rdila, non dici-amo sui temi 
dena Il'otta 'cOlntJ10 '1'0 sfrutJ:!amento o 
del s,alani·o, {.che sarebbe forse chi-e. 
dere troppo). ma neppure ,su'i più €ihe. 
mentari problemi di difesa del p'osto 
di lav·oro. Pe,r ora non è stato sp:e. 
clific·a10 s,e ,la Hat verrà 'chilamata al. 
l,a mobrHri'1:'aZ'i one 'in S'osteg.o'o del,I'li,n­
dotto~ ma è chi,aro che, se ,1-0 sarrà, 
non si tJ1att,erà, nel.l'e 'i;nten2li-onoi del 
-sindaoata di un'unificazione rea,l-e 
sui can~~nuti offensivi che ogg.i 'i,i 
movimento è perfettamente lin grado 
di 'aff,erma'r,e. 

L'a.s'senZia del'l'a rRiat doao\:ha voertenza 
dell"indotto propone pOli u'n',altr.a qUle. 
st~on.e crucilél'le acc'ennata lanche nel 
dibati'ito di mercQ·ledì. ooltJ1e che n el· 
'I·a stess'a relazirOne di ' P'ugnOl: '\la qu,e. 
Si'ion'e ' ciQè di .oome ,sii possa 'in qu'al­
che modo defini'r18 f 'irndo1:'to, deNmi­
t,arlo. 

Si rratt,a d,i un prohlema pol-iti'C{). 
Qual'i '8 quante so.no J.e >az.i'81nde 'i'nte· 
reSSla'1:te dagl i ob"i ettiv:i proposti <kl 
Pug'na? 

E' cfli,a.l'1a 'c he, se C'i Sii H mirta ,;8 'l'é!­
vorare nel,l'alogica , che sotrtendoe Ila 
pi 'attafo-rma pres'enta'ta 'mercolledì, ·'10 
amo deHe fabbriche lint,eressate ,sii ri­
duoe dJ'18lstioamente 'e sopmttutto ,rIi­
mangono fUOJ1i buona parte de,He 
aziende magg'i,o.ri' ,e p:iù fQ:rti. Giusta· 
mente irnveoe un ,drelegrait'a ha -sotto­
\lioneato l'unità ,di 'interes-sli delole ;8z;i'en· 
dedell'~ndOlttooon tutì'e lire all'Ì'r'e. 

E' ,di q u'i C h e bli's>ogrna pal1'i1re per 
oonsliderare Iii proQbllema de:\.I'a ,I:om. 
Va ' respinto ogni tentativo ·esphi,cito 
o meno, di US'8're rl'a venì'enza de'hl'ri,n· 
dott>o -per s'offoca're Il "i;ni2Ji'ativ'a artico­
.ata per ,azi'ende a ' per gruppo dl 
8zi'ende, .pe rl i mi'Ìlar'e ne'i oont'8nuti e 
nel\oe d-imenslio-ni 'I.a -llOtta opeu"a'ia. Se 
è giusto, come ha - ,sottiol:inearo Ilo 
stesso Pugono insi,eme a divers',i dele­
g.ati, che qual-s'i-a<si mobH>itI8;zione ge­
ner'al'e del ·settore dev,e esse,re pre­
parart:a dainiZ'il3tive dii 'aZ'ioenda e di 
zona, è -a'ltr,ert:tanto e forse ,pIiù gliusto 
ohe questa arNoc·olaz"one si costruisca 
a parNr,e da'i oontenuvi de'I proQ'ra m· 
mae dai pu'nti Forti de,Ha 'toUa ope­
l'la'iae non sola s'u'H,a base di une 
geneJ1i·ca s'ohidoa'ri,età 'e dii una p'iat1Ja­
forma l 'imit~iva e per-dente. Già per 
Orbassano. s'i paorll8 di uno -s,ci-opero di 
zona: sarà Ira prima 'Ocoasione, per ~i­
versare .j'n una -soadenza g'en8lraile 
decisa dati shndacata ,la furZla 'e i call1-
tenuN ope'r-ai. Ma sarà rposs'i'bil'e pro­
c,edere su quest,a strada -s-ol11anto -se 
1'liniZ'ia1:fiva da,I bla'sso saprà ,spezzare 
~Ia ,sostanz:i·a:l·e v,QlcaZ'ione la'l'I'a tregu>3 
cle\l.e confedenazioni, che vertenze 
come que'll,a suH'li.ndotto InOn servono 
certo 'a smenti,r-e. 

Caltanissetta 
poker 

;SJ 
~ 

Giuseppe -Saopia, sindaco, democri· 
stiano; Gaetano Amata, consigliere 
provinoiale, missiono e numerosi altri 
notab'i'H riempivanQ le loro se'rate 
con mirabolan1i pa,rtite a paker: i 
SQ ldi sc-orrevana a fiumi, 'i liquori an­
che, e i!1 divertimento era assicura· 
to. La 'casa per 'Ia bi,sca clandestina 
l'offriva 'il cansigliere ,del MSI. Una 
sera l' imprevista: una rap'ina; il de­
rubata è H signor sindaco che stava 
vincendo., dieci milioni pare. I rapi. 
natori con1avano sul si'lenzio dei de­
rubati , ma vendere l'onore per dieci 
milioni è un po' troppo anche per il 
nostro sindaco, che si è rivolto alla 
magistratur'a. 

Ora il caso è risolto; sapete chi è 
il rapinatare? Gaetano Amata. PrO­
fesso're di filosofia, presidente di un 
circalo culturale, giudice papola-re e 
cons igliere prov i nci~le missino, ora 
il fascista può fregiarsi di un nuoVO 
epiteto: BARO! 
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I. IL PCI E LE ELEZIONI ALL'UNIVERSITA' 

-n ·coraggio di chi? 
ilO n 
ldo 

di 
ilei· 
d'Q-

Per la S'econda volta, e con grande 
rj}jevo, l'Unità atl'acca f'" -azione inti­
midatoria " che la sinistra rivoluzio­
naria 'é1vrebbe svolto per impedire 
agli studenti di votare, esalta il « co­
raggio» di quelli che sono andati a 
votare e scomoda infine Gramsci e 
Ler#n per spi'egare che l'astensioni­
smo è infantile e indica disprezzo 

in· per le masse. E' grave. Oltretutto è 
sulla base di questi duscorsi, utte­
riormente volgarizzati e appesantiti, 
che il PCI mobilita quadri e '8ttivisti 
operai, e .fl manda all'Università a 
cc mettere 18 posto gli estf'8misti ". E' 
sucoesso a Fir.e:nze, a Mil'8no, ierJ a 
Torino (<< N vole.vate gli operai a 
scuola? Eccoveli!" gridava '8i com­
pagni un esponente deNa FGCI), 
creado momenti dr <tenS'ione, con en­
tusiasmo del/.a stampa borghes'e. 
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Succede poi che con molti di que­
sti opera,i si discute, oi S'i s'{J'ieg'8, /'a·t­
teggiamento cambia. V,iene fuori ad 
esempio che questi imantfll studenti 
astensionistif sono proprio quel/j cfre 
con magçjiore impegno e coerenza si 
battono perché nell'unfiVersl-tà S'i fac­
citano i corsi de/1.e 150 ore oon g/ll 
opera';. 

Tornfiamo agli argomenti i,nizila/oi. Di 
quaf.e disprezzo per le masS'e si va 
parrando? Noi disprezziamo - è cer­
ro - quella aristocrazia- votlanote, che 
iln molt-e sedi non ha supera'to i,f 10% 
degN lscritN ·e ma'ga'ri ha dato 118 me-g­
gfior.anza ·alle· liste democristitane e di 
destra. Come S'i può chiamare indVffte­
renziatamente " coraggi'OSl8 avanguar­
dia" (Unftà) u'n& minora'n~a votame 
che comprencf.e tu'rto f'a,rco parlamen­
tiare compreso il MSI? E' assurdo UIf1-
vece disprezza!Te come "qualunquJ­
sila" una massa s-tudo&J1l~esca (dal" 70 
al 95% degli IscrNti) che si è rifiu­
tata di partecipare a.[f.e 'eleZJioni-farsa: 
oentinaia d,i miglVa·i'8 dii gi/Ovani ch'e 
hanno dimostrato più volt,e, la foro 
diHusa politicizzaz.ione a sinistra, 
compreso sul piano e!ettorale. NO'n 
basta ripetere che «non f"equentail1o 
le fezioni" per spiegare perché dii­
se,.,tano l'e ef.ez,ioni! L'avanguerdie di' 
massa di queS'ti s·tudentif è oostituiM 
d18 quel/.e migliaia ,e mJglJi8fi.a dii com- . 
pagni che attorno a quest'a scacfie,nzoa 
hanno ri.pneS'o la bettagNa pO'litide 
ne/l'uni.versoiità, hanno aperto nuove 
footte e vertenie, S'i s:O.no impegna.ti 
nella costruzione da,' basso del mo­
V'J.mento e dellia sua unIC'é1 posS'ibNe 
"egittima ra-ppresentanzoa, 'i delegati 
dellie a·sS'emblee di corso, semÌ'narj:o, 
Mcoltà. Sono st.are ques,te mig/fiaie 
dii studenN a presifdiaf'8 le univerS'lità 
per rispondere àJ f-asoisti, per pro­
pagandare f'oa'Stensionismo votlaro nel­
le .asS'emble.e. Forme dì mobilitazI'one, 

PRECISAZIONE 

A compl'etamento deJ.la ·not'iz'i.a 
riporta1a giovedì sulla ,campagna 
elettorale per gli ot'goani coHegi'a­
li a Roma, preci,siamo che an­
che al ,liceo Orazio è sta1a pr'e­
sentata la « Hsta di movimento ". 

metodi di lotta imparati dalla trad;­
zione del movimento operaio: altro 
che 'estranei ad esso! A nessuno si è 
impedito di votare, a nessuno S'i è fat­
ta «violenza diretta" (come scrive 
l'Unità aHiancandos'i ai giornali di de­
stra): a nessuno, tranne che a pa­
recchi fascisti riconosciuti. 1/ rifiuto 
dell 'antifascismo miliilante da parte 
del PCI sta raggkmgendo /ivelfl inau­
dW. Venga pure eletto, nel parlamen­
tino di Medidil1'8 di Ancona, il segre­
tario del Fronte della Giov:entù, noto 
pistolero ... «/'importante è il ,.,egol'8-
"e svolgimento delle elez,ioni ". Come 
farete a Pavra, le prossima setti­
maoo? 

Si è prese.nta-ta una /is·ta der FUAN 
con bei nomi dello squadrismo lom­
bardo; e un listone PCI-DC-Comunio­
ne e Ubera-zione tafe, che hoa fatto 
diventare astensionisti pure .;{ PSI e 
fe ACLr 

Gli studenti sono decisi 'éld imporre I 
/lo sciogNrmento della liste- fascista . 
Ve N immaginate centjnaja di operai 
def./Ia 'Necchi schierati a4/'universoità -a 
garant'ire che tutt'i votimo? 

Vogliamo i 10 miliardi 
della regione Lazio 

ROMA, 14 - Nel·l'ottobre '74 il 
Consi'glio regional,e del Lazio ha ap­
provato (ul/lici voti oom:rari quel,li 
dei mis·sini) 'la legg'e 138 che stanzia 
1'0 mi l+ar-d1 (già oreperiltli) per fornitu­
ra di libri e,d altri strumenti" ad a·lun­
ni di famiglie con 'imponibi'le 'non su­
peri·or·e a 2.500.000 ,hl'e, biblioteche 
sool,asti'Ch·e, trasporti -e mense, petr 
studen1i ' del'I'obbligo e de,lll'e scuole 
superiori, compresi gli i,stituti prores­
Sliona'l,i, magi'stralio -e i cC)ns·erva1ori. 

Con tutti i suoi himi.ti, ,Ila ,legge sa­
re·bbe 'comulnque posiltiva. ,II gover­
no ha moss·o 25 « ri,lievi" (uno dei 
quali oonsidera ~ inoos1iJtuzionaole .. 
una fornitura -eH I·ibr.i gr.a'bi·s che non 
ponga discrimi:n.a,nti d-i merito) che 
sono giu'nti' ben oOltre i,1 limite <li tem­
po utHe per bloccarla: ciononostan­
te i preSidenti del,la gliuJ11l:a, ben con­
tenti, I 'hanno dl'i'Usa nel cass·etto, irn­
si,eme a,i 10 mill·ita'rdli. Così funziona il 

. gioco delle pa'rti del,la oDC, mentre 
H IPci ,tace. La parala passa ·ora però 
al movilmen.to:nOln una -lira dei 10 
mi·Jrj,ardi dev,e ·a:ndaire perduta, tutto 
deve 'esse~e oonsegn.arto ta'i ,Iavo.rato'ri 
c·ome Iri.'mborso (parzrale) 'del,le spes'e 
già sostenute. 

RETTIFICA 
Sul giornale di <ieri , in terza pa­

gina-ne'l pa'ragrafo intito'lato "Ec­
C"O i personaggi .. del s·e·rviz'io ,de­
di·cato a Verzotto , è ·sal·tato ,l'i no­
me dii un personaggio. Si tratta 
di quello di Berardirno A'ndreola, 
al'ias « Sanchez .. al quale è de­
dicato i,lcapoverso che 'ini-zia 
« Vive in SioOilia da qua,lche an­
no ". 

ono 
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PERIODO 1/2 - 28/2 

Sede di Torino: 
Pi!d di Fossano 12.000; soldati anti­

fasaisti democratid caserme d.i Tori­
no 11.500; com. provincia,l,e 23.500; 
Seven EI.even 11'0.000; Pancho 5.000; 
A.B. 20.000; un simpatizzarrte 20.000; 
Paola 1.750; S,R. 1.000; Sez. Mirafiori: 
comitato di qu.arti'ere Mira,fio'ri ovest 
3.000; Sez. Barriera di Milano: Dany 
2.500; Sez. Universitaria: i militanti 
28.500; Sez. Lingotto: i millitanti 
11.500; oeliluia Me 50.000; un appli­
cato 'FS di Porta Nuova 5.000; quat­
tro manovali i 15.000; un deviator'e 500; 
impiegato Aspera 1.500; Sez. Centro: 
i militanti 20.000; R.G. 5.000; Sez. 
Borgo S. Paolo: i militanti 31.000; Lu'i­
gi e Grazia 17.000; un insegnante 
della 'Falchera 1.000; bancaJ1io 5.000; 
Gi'anni Lanaia 3.000; Materferro 
16.750; cel,lula Aerita,lia 15.000; com­
pagno Seimart 1.000; Sez. Borgo Vit­
toria: Dor.a 8.000; G.Q. 50.000; Sez. 
Carmagnola: i militaJ1fl:i 7.500; Fonde­
oria f'iat 1.500; compagno PCI 1.000. 
Sede di Terni: 

Giulietta, dell'lNPS 5.000. 
Sede di Forlì: 

Sez. Cava: Trissa 20.000; Bruno 
10.000; Wililer 5.000; i mili1anti 13.000; 
Sez. 20na Industriale: i militanti 4 
mila; Sez. Centro: ZBmbo socialista 
3.000; i militanti 20.000 ; Sez. S. So­
fia: 45.000. 
Sede di Roma: 

Sez. Mario Lupo Primavalle: Ketti 
50.000; Roberto 4.000; Simonetta 10 
mila; Laura 2.000 ; Gabriella 2.000; 
Mario 9.000; Carla 3.000; Brunella 
5.000; Vito 1.000; Liceo Mamiani 4 
mila ; Liceo Castelnuovo 4.500. 
Sede di Massa: 

Due operai Dalmine 25.000 . 

Sede di Livorno: 
Compagni CPS S. Vi.ncenzo 15.000. 

Sede di Nuoro: 
lerzu - Zona OgliastrS": i rl}ilita'nti 

26.000 ; S'impatizzanti 9.000. 
Sede di Pisa: 

Sez. Buti: Mario compagno ope­
raio, iln risposta 'all compagno Lajo­
,lo «Ulisse» ·e .alle pesanti accuse 
che scrivoe su « GIORNI ". Ecco chi ci 
paga! 5.000. 
Sede di Pavia: 

I mi,litanti 100.000. 
Sede di Lecco: 

Nucleo di, Merate: i millitanti 65.000; 
comp.agni ospedalieri 58.500; Cesare 
15.000; Gianni 7.000; Anna 2.000 ; 
Eusebio 3.000; Pietro 2.000 ; un in­
fermiere PCI 850; due stude·nti 200; 
un pittoJ1e del PCI 500. 
Sede di Milano: 

Vendita carta 39.000; Dodo Milaz­
zo 10.000; Maddalena 1.000; Gabri·el­
la 5.000; Sez. Centro direzionale: 
Miriam 1.500; Sez. Giambellino: com­
pagni Banca Commerdaole 11.500; 
Sez. Vimercate: ,nudeo Agrate 13 
mi;.a; nucleo Bassetti 2.500; i mili­
tanti 30.000; Sez. S. Siro: un ope­
mio CTP 500; Sez. Sesto S. Giovan­
ni: i compagni del pensionato uni­
versitario: Eddi 500, Giorgio 1.500, 
Giovanni 2.500, Silvestri 1.000, Fran­
co 500, Bacchisio 500, Mimmo 500, 
Daniela 1.000, An~onio 500, F>rance­
sco 500, Alessio 250, Beppe 250. 

Contributi individuali: 
L.R. - Viareggio 225; Daniela L. 

Napo li 10.000. 

Totale lire 1.208.275; totale prece­
dente lire 4.730.435; totale comples­
sivo lire 5.938.710. 

Rapimenti: i profitti 
vanno ai padroni 

La folla, portata lentamente alla 
ésasperazione, gridava «Impiccateli». 
I carabinieri avevano arrestato due 
rapitori. Decine di " gazzelle », uomi­
ni con mitra , bloccavano Casatenovo. 
Coreografioi elicotteri bruciavano car­
burante sorvolando la scena. C'era 
stato anche un tentativo dei carabi­
nieri di forzare la porta, dietro cui 
due uomini tenevano pr·igionhero Pao­
lo T estori, provocando una strage. Poi 
ta festa è finita , un'autocolonna ha 
scodel/ato reparti di carabi,nieri in te­
nuta da campagna, a bastonate tutti 
sono stati rispediti léJ casa. 

e< L'industria dei rapimerrti» rende, 
e aome ·tutte le industrie i profitti 
v.anno ai padrQni. 

Profitti in denaro. I oonali per cuj 
i rapitori sanno chi può pagare sono 
quel/i delle banche (per il fisco, spes­
so, è gente di poco reddiro) , e sono 
ancora le banche che fanno sparire i 
mililardi dei riscatti. E nessuno ha 
ancora smentito i rapporti tra rapi­
menti e certe banche, come quelle 
del giro Sindona, éosì l'egate alla DC. 
Profitti pO'liTici. Sono quelN più no­
ti. Nella « criminalità" F.anfani ha in­
vestito i suoi progetti d,i restaurazio­
ne e r,epressVone. Profittli mill 'itarti. Ona 
S'i dimostra che le "forze del/'ordi­
ne" posS'ono anche battere ·il « cri­
mine" . Ma come? Con le 'armi, le 
truppe, gli elicotteri, i rastrellamentj 
casa per casa, i posti di blocco a S'e­
toéJ'ccio, insomma con la mj,fitarizzaz,io­
ne e i relati,vi s tanziamen ti, la. rela­
tiva licenza di scorribanda. 

" polo di questa manovra è ancora 
la zona di Milano, oome nel '69 qu'an­
do la borghesia sferrò /'18ttacco delle 
strategia della tensione. Dice Fan.fa­
ni: devo convinoere i proletari che .il 
vero problema non S'ono la fume, i li­
cenziamenti, la ristrlfltturazione, l'a 
oasa, ma fordine pubbNco. E gli vi·e­
ne in soccorso il mil/1listro diel/'irnterno 
Gui, mercoledì, sul e< Corr·ilere della 
Sera": « Occorre la· collarborazinne 
dei cittadini e i'n particolar,e delle fa­
miglie. La polizia deve essere aiuM­
M". Di r;'ncalzo il repubb/oicano mini­
s,tra d'ei beni cuMuraf.i Sp'adolini, sco­
pre che per difendef1e i mus,ei ocoorre 
/la truppa. Da decenni ojr/ g.oV'emo ha 
nega'to ai mus·ei poche centinaia di 
bfiglietti da mif/oe per custodi, chiaVii­
s~el/i e IéJntHurN. Ora è disposto a 
spendere cent;'na·i:a di mi/tioofl'i per le 
au·toblindo. 

" 20 f.ebbraio i due rarpitofli di Te­
stori saranno processati per direttis­
sima a Lecoo. Nile-nte ,indagine a fon­
do. La foro parte l'hanno già fatta, ora 
V'8nno archiviaN in fretta. Si sa, una 
indagine a fondo potrebbe forse apri­
re qualche spiragN'O sui mandanti, 
magari sulla mafia. E mafi.a fa rima 
con DC. 

Scarcerato il 
pagno Bruno 

com­
Tosa 

GENOVA - Il compag'n:o ·Bmno To­
s;a, oolpito da un prOVoCiatori.o man­
dato di oattura per la diffuqli'One di 
un vo~antiono sul.l''Org,aniz~aZlilQ.ne de­
mooratica ' dei sold:ati (ravV'e-nuta '8i1-
l'i'nizi'O di gennaio) è stato 'scarce­
'118m. 

La sua Joibera'zione dà ,aglione a 
quanti, compresa "118 stampa democr,a­
tioa, avev:ano protestlato oontro 'la 
in:amm issibli'l,e i,nizti,atiV'a giudlizilarial, 
aggravat,a da·lI'a perquisizione della 
sezione di Samplierdarena di L·ot'Ùa 
OonNnua. 

In parttioola're. l'azione Dontro H 
movimen~o dei sOlldati 18 Genov,a (,il 
volantino incriminato eJ1a firmato dai 
soldati democratici del 1570 RGT). 

Contro l''arresto di Bruno T09a 'ave­
va preso p-os:izio-ne, tra l'altro, Iii coor­
di-namento unitafJ1io tra,sporti CGIL­
CISL-UIL ;in un appell'o CIii oIavorart:ori 
de'l'le 'autostrade . H compagno Tosa, 
i'nfatti, pur essendo studente ·Iavora 
ai caselli aU'Ìostr,adali. 

Denunciati per uno 
sciopero del rancio 

Lunedì 3 febbraio alcuni soldati del­
la Caserma « 29 Ottobre» di Codroi­
po (Udine) hanno ricevuto una comu­
nicazione giudiziaria dal Tribunale Mi­
litare di Padova in seguito ad un ri­
fiuto del rancio attuato 1'11 gennaio. 
In questi ultimi mesi i soldati di Co­
droipo si sono mobilitati sulle con­
dizioni di vita in caserma, e su pro­
blemi politici generali. Lo testimo­
niano la partecipazione in settembre 
alla manifestazione per il Cile, l'as­
semblea pubblica in dicembre con 
70 soldati presenti, e quella antifasci­
sta in gennaio con 100 soldati. 

Impegnamoci come per il processo 
ai compagni di Palmanova a fermare 
con la mobilitazione in caserma e 
fuori questo nuovo atto repressivo e 
'ntimidatorio. 

Nucleo soldati antifascisti 
Caserma 29 Ottobre Codroipo 
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Colpo di mano dei turchi 
Si aggrava la crisi della NATO 

I dir·igenti turco-oiprioti hanno di­
chiarato ila formazione nella pa'rte 
settentrionaie dell'isola di uno stato 
indipendente . Denktash, capo della 
'comunità turco-<cipriota. -ha prec isa­
to: «questa decisione non costitui­
s·ce una diohiara~ione uni·laterale di 
indipendenza; 'non comporta quindi 
,la creaz.ione 'né di 'un nuovo stato né 
di un n.uovo governo ". « Si tratta in­
vece di una forma nuova ·di ammin'i­
S'trazione nel settore tLIrco che po­
trebbe ,condurre a più o meno lunga 
'scadenza alla costituzione di una re­
pu'bbl,ica fedemle Di'Priota ». Con que­
sta decisione - apertamente ispirata 
da Anl<'a'ra - ancora 'una volta 'la Tur­
·chia e i turco-oiprioti ·prendono l'ini­
ziativa, mettono la Greoia e i greco­
cirpniobi di f'ronte al fatto compiuto, 
portano 'Ia trattativa sul futuro .(Iella 
isola su,1 terreno del con~ronto diret­
to, del rapporto di forze militari. La 
guardia naz,ionale grecoJcipriota e ~ e 
forze <leIil'ONU a Cipro sono state 
messe i,n sta,to d'allarme, mentre 
l'EOKA-B annunai,a un r.afforzamento 
·della sua attività terroJ1isti·ca e mili­
tare. 

A livel·lo po·litico, da pa'rte greco­
cipriota per il momento .si 'regist,rano 
le 1(Hch!iar~ioni di Makario\s, c'he ,in­
cassa ,j,1 'ao'lpo, accusa 'i turco-ciprioti 
e la Turch1a di mala·fede , regi.sura il 
fallimento dei negoziati fra le due co­
munità e - insi·eme al govemo gre­
·co - annuncia il ricorso al cons\igl-io 
di slicurezza deH'ONU. 'Ma - 'come 
sempre - il reale 'rapporto di forza 
non si gioca tra l-e due ·comunità na­
ZliO'na'jJj dell'ilsola ma tra gli stati, e gli 
eser.cit,i,della Grecia e del·la Turch'ia. 
Così come l'al'lentamento o raggra'Va­
mento delle tens'iolli sull'isola è di­
pendente, anohe, da 'ben altr·e ten­
sioni presenti 'neWareadeil mediterra­
neo orientale 'che ben poco ha'nno 
a ,che f8lre con i rapporti tra ·Ie due 
comuniJtà ciipr i·ote. La mossa ,di Denk­
tash e di Ankara ,deve e,ssere compre­
sa 'infatti 'come ,dura risposta all'em­
ba,rgo de,l'le forniture di armi alla Tur­
·C'hia, de'cretato la s·corsa setNmana 
dal congresso USA, e come ,diretta 
conseg-uenza dell"ulteriore aggmva­
mento de'l'Ie ·tensioni tra GreClia e Tur­
ohia per ,lo sfruttamento dei 'ri'ochi 
'giacimenti pet'rof.if-eri deWEgeo . E' 'in­
somma 'i,n gioco tutto l'as·setto miH. 
tar'e della NATO e degl,i USA ne·1 
Mediterraneo or'i'entale. E'. in glioco 
il tentativo della Greci·a e del'la Tur­
'chia di conquistarsi 'Sempre più pos'i­
zioni di autonomi<a, ·svincolandosi dal: 
la r'ig'ida subordinazione pas'sata agili 
USA e tentando .di i'nseri,rsi 'in un 
gioco ,diplomati'co PfÙ articolato e su 
più tavoli, ,ilntessendo nuovi Irappor-. 
,ti con l'URSS e con pa'esi europe'i. 
Non è 'Un caso che H ·colpo di mano 
a Oi'Pro da parte turca avvenga 'il 
glioma dopo deJ:la dichiarazione del 
capo di governo turco ·di una rev,isio­
ne degli impeg'ni mirHtari 'con gl'i USA 
e con ·Ia NATO, accompagnata da,lI'am­
big-uo riferimento a nuove fonti di 
approwig'i onamento d'armi glià indivi­
duate da,Ila Turchia. 

«La pace in questa regione del 
mo-ndo è gravemente lin perioolo " 'ha 
annunciato ierli Car-ama,n'llis, ammo­
nendo i'l g'OV'erno tU'reo che .« I·a Gre­
c ia s i nise'rV'a d'i difendere i dirittti 
limpt'esdndiblHi del.l'e·llenismo» così 

• Spagna - Licenziamenti 
i n massa mentre 

il governo discute se 
installare lo stato 

d'assedio 

Si valut.a che oltre un milione di 
persO'ne abbiano manifestBto, in for­
me diverse, questrl setì'imana contro 
il processo a Camacho. Quasi tutte 
le università sono serrate, a Sivigl'ia, 
in seguito a violen.tissimi scontri, 
~olti sono i feriti. Per comprendere 
quanto questo stato di tensione e 
incertezza - che ha portato il go­
verno B discutere e a scontrarsi con 
la giunta suLl'opportunità di' instaura­
re lo stato d'assedio - sia legato 
alla crescita della combattività :ope­
raia è sufficiente una 'notizia, giunta 
da Bilbao, simbolo della violenza pa­
dronale. La direZlion-e della Fireston 
spagnola ha deciso di licenziare tut­
ti i 3.500 operai occupati nella fabbri­
ca di Bilbao, alla testa delle più 
importanti 10tte della regione. 

Il governo USA ha deciso di ven­
dere alla Spagna 24 aerei Phantom, 
ma il congresso non ha ancora ap­
provato la misura; l'esercito spagno­
lo è impegna10 in questi giorni alla 
difesa dei suoi territori nel Sahara. 
Su 160.000 firme raccolte da un grup­
po cristiano per l'amnistia generaliz­
zata 2.000 sono di ufficiali dell'eser­
cito. 

gravemente minacc'i at'i flel,l a zona. Il 
per ìco lo d 'i una nuova guerra è d'al­
tronde ben presente in tutte le rea­
ziioni 'i'nternazione'li ai nuovi fatti. K'is­
singer ha d.ichiarato che g'hi USA « si 
sforzano di linooraggliare une sol'utio­
ne pacHica ·a Cipr,o'" ,e h'a -ribadito 
- sconfessando così minacoiosa­
mente l'operato turoo - ,che essi 
« continua'no 'Cl rioonoscere il governo 
di Cipro (Ci'e'rides) -Dome Iii solo 'Iega­
le sul l'ii sola e 'a rispettare la sua so­
vranità, ,la sua indipendenza e 'Pint.e­
grità l1err'itoria'l·e di 'Cipro ». Manca·no 
per ,i,1 mome.nto 'r,eazioni sovi'8!l:iche 
merrtre ,1'lnghilterna e ~ paesi dell'a 
CEE han·no bi·a.simato ,la deoislione 

• Etiopia - La conferenza 
dell'OUA non affronterà 

la questione eritrea 

A'nche questa mattina, pe'r 'i.! se­
·condo gi'orno consecutivo, Iha s'ituaztiÌ()­
'ne ·ad Asmara è 'relatiV'ameme cali ma. 
Ma Sii tratta eVlid-en-temente di una 
tregua aSSiali preoarila, cile PD1'rebbe 
cessare da un momento lél'H'lél'lttt'o: ~ 
miHtari da una parte, li gu'erri'glt e,ri 
daJl'.altt'a hanno 'i,ntatti respinto- fino 
él'd oggi Ila proposta di medifaZlirone 
s'udalnese. " L'atteggi.amento del pre­
s'idenue N'imeliry c,i stupli·s·oe - ha di­
chi'arato lal·cun i gi10mi ·fa un dii1ig'e.n1e 
delle « Forze popolari", Woldem18-
rilam - i s'U"o'i 'J1a.ppOrbi oon 'i'l regi"me 
di Addi-s Abebla s'Ono troppo -st'retti ". 
Woldemal1iam .aveva poli affermato 
che 'i negoZ'iati per un elJlerntu'a,le 
f( oe'SSalte lill fLl'o'c'o» non sarebbero 
mai rnrziati senza ,i:1 riconoscimento 
da parte de'I,la g·;u.nta dri Ad.dis ·Abeblfl 
del dir:itto a,lr'i'ndiipendenz'a deglii e·t1i­
tre·i. Dal oanto loro, li m'i'lli1Ja'ri eUopiC'i 
irnS'i·stono anch'essi su una posizione 
di netta ch,iusu·ra 'ri spetto ,al,l e tratta, 
tive, e conbirnu.ano a ,neg'a,re 'i,1 di'r'itto 
a'lrautodete'rminaZ'ion'e ta,l popOilo eri-

« L'Er.itrea hla ·s'empre natTa parote 
·integ·rarnte del.I'Et'ilOp'La ·e continuerà a 
farne pa,rte ne.I futuro", .afferma 'Un 
oomunicaJto dell GonsigHo mli·litarr,e 
provvisorti'o pubblrioato 'ieri seJ1a, im­
portante, oomunque, non ta.nto pe,r le 
cos'e lin esso aff,er m ate , che non mu­
trano 'nuHa di ciò cile già S'i s'apev'a,. 
qualnto piutto,sto p'er lira oSu.a oOlinc'iden­
za Don ·l'apertur,a del,l·a Confier-enza 
d8J1I '~UA . I mriHta'ri 'etiopici - quest'O 
si deduce d"a'll.a 'Ioro presa di pos'i­
z·i·one - hanno ottenuto 'Ia cupertura 
dei più limportanN e t1a:ppTes'entiatliVi 
paesi lafri,eanli, .,che ·sono 'J1iun:iti .a pa'r­
ttire da iferi sera propri'o.ad Addis Abe­
ba. In pa'rti·oola,re, è sig'n"ifioativo che 
anche 'la Somal'ila, un paes·e che ha 
apert>a oon l'Etiopia una Ilu'ng'a dli"spu­
ta pe'r ,I.a questione del l'Og·aden , <non 
abbi"a preso sino ad 0099'i 'alcuna posi­
Z'iO'ne ufficiale su fatti enitr-ei; neppu­
re dop'O l 'appello rivolto 801 presiden­
te S'iad Berre del segretario. generale 
dell'ONU Waldheim. Di più, 'sembra 
olrma'i certo che a'II'OUA. nonostantte 
le pressioll~ in questo senso del FLE, 
non verrà S!O,llevata l,a queSJt1ioOne e..,i­
t'rea . 

• Vietnam· Manovre 
della SEATO nel 
Sud-est asiatico 

20 m€mbri de,I Congresso USA, re­
pubblicani e democraJtici, andranno 
presto in Irndocina. ILo ha chiesto 
Ford oon lo scopo di far pa,ss·are al 
Congresso la SU<:l r ich.iesta di altri 
500 mi'li oni di dollari per 'i fasoisti, 
Th ieu e Lon N.ol. Il viaggio conferma 
la volontà imperialista d'i continuare 
la guerra. Del resto ,la politica de'i 
« faldJli» è stata rec-entemente 
espressa da'Ila dich'iarazione del ge­
nerafe Fred C. Weyand, capo d;i stYclto 
maggiore dell'esercito, con la dichli a­
razione che la guerra -andrà avanti 
per altri 5 o 10 anni. E. per '1101/1 smen­
tire, le forze aero-nava'li dell,a SEATO 
(1a NATO del sud-est asiatico) com­
p iranno manovre nella zona dal 27 
~ebbraio al 13 marzo con la parteci­
pazione della manina e dell'aviaZ'ion·e 

turca, ri'l anoiando una propt'ia propo­
sta ,di med.ilazi"one. 

Va infi'ne registrato l'ass·enso in­
condizionato all'opeJ1ato dei turco ci­
pr"ioti da parte dell'ex pl1imo minli­
stro turco EceV'it, l'. €<roe» del,lla 
guerra ·cipriota di quest'estate. Arte­
fice di un sottile e spregiudioato gio" 
co pol'itioo sul filo del,la guerra, egli 
punta oggi ,a ra-coog Here così intorno 
alla sua persona ed I8Jl suo p'artit'o, 
graZie aH'incondlizionato assenso dea 
turcni '80111 a guerra contro i greci, una 
maggioranz'a stabile 'a J'iveHo gover­
nativo ·e .par.lamentare lin un pa'ese 
che è sempr·e più attnavers,ato da 
tensiO'n'i sooia:I'i e oonf!Jitti internii. 

delha 'Groan Br,eilagna, Austna'llia, 1"81i­
l'andii,a -e F1i·Hppi-ne. Intlarnto mentre lill 
boi'a Th'i,eu è sempre p,iù :isO'I'ato -
per,s'imo 'i 2 mitiolni d'i Iéld'erentli 8'1118 
setta CAO DAI rerv,en1li larn~ioomuni­

Sl1i chi'edono ora 'i ne g'oz i aJti e ·Ia 'J1i­
oOifloi'hi·az:ione ,con 'i ,oomuni:sti - Ile 
oJ1iti·che 'a,lla pailtiCia di F1or·d-KisMnger 
·sli f.an-n o pi ù du re. « lJa PoOliitioOa a me­
ricana - scrive li'! New Y. T'J1ibune -
punta suhl·a guerra 'in We1'nam e .J'·aJlli­
menta, perché Kiiss+nger prefer'isce 
l'a guerra Iéld una qUlals'i,a'si a+l:'ernlativa 
polit'ioa viSlibi·l,e ". KlisSling'e'r - sp1i,e­
ga 1'Ia-rtioOoHsta - oosì come Thireu 'J1i­
flette ,l''i'ncertezza ·su dove può porta­
ne un processo pol:irtico un'a v'olta 'irnoi-
2Jil8to. Eg'l:i pr·efeJ1is·oe 'i·n V!ioeMam li,l 
dli:avolo che g,ià oOonosae: Illa guerra.. 

• Medio Oriente 
Morire imp'iccati per 

un montone? 

Di tutti gli i'noontri che f<iissinger 
ha avuto fi.nora in Medio Ori'ente (pri­
ma in IS'raele, po!i i,n Egitto e 8-i'ri.a, 
quindi a'ncora in Israeile) poco o 'nu·lla 
è trapel'ato daMe dichiarazioni' uffi­
Clil8li, che si l"imillano in pratioa a dire 
che essi si sono svo'lrti i'n una « .atmo­
sfera cordiale ". 

Anche ,j.J seg,retar.io d.i s·tato ameri­
ca.no 'l1ell'e ,dichi,a,razioni 'ai g'i'O'rnalisti 
ha insist·ito molto sull'l8tmosfera e ha 
sorvolato sui con'tenuti, sa,lvo preci­
sare nuovamente che non c'è an­
co.ra da .asp etta,rsi delle « soluzioni 
concret'e" ma solo un « approfondi­
mento del,la esplorazione", che ri. 
chi,ederà, sembra alla metà di ma.rzo, 
un nuovo viaggio. 

Più ricchli di parti:c-olari, o piutto­
sto di illazi'oni , oSano i' comme-nti dedi­
cati ai col'loqUi di K,issinger dal,le 
stampa de'i paesi interessa·ti. ,La st.am· 
pa israeliana sottolinea che ogni 
eventua,le accordo bilater.ale con !l'E­
gitto dovrà e·ssere indipendente dai 
risultati del,la conferenza di Girn-evra, 
cioè dovrà vincolare l'Egitto oon un 
trattat,o di non belligeranza « del,la 
durata di' almeno cJnque anni D. In 
cambio di un ta·le impegno, secondo 
u.n «a,lto funzionario isra€llioano " n.on 
nominato dai giomal,i, Is'raele sareb­
be disposto -a cedere dai 30 ai 50 km. 
di sabbia n eli Sina'i, senza però l'e al­
ture strateg iche di Mitlra e di Gidd'i, 
né i .camp,i petroliferi di Abu Hodeis. 
Secondo 'il « Jerusalem Post », un ac­
cordo di Più vosta portata, impliche­
rebbe, da parte de·11 'Egitto, joJ formale 
ripudio di una pos'iz,ione che tenga 
conto degli interessi della Siria e dei 
Palestines~, cioè ·Ia rottura completa 
del fronte arabo. 

"Meglio essere impiccaJti per un 
montone che per una capra» - scri­
ve senza pe1i sulJa lingua 'il « Je.rusa­
lem Post" riferendosi aHe conse­
guenze che un simile passo avrebbe 
sui rapoprtli dell'Egitto con i paesi 
arabi. Che i dirigenti egiziani siano 
disposN a fa'rsi ,impiccare, si,a pure 
per u·n montone, pare tuttavia poco 
probabile. 

Nel complesso dal viaggio di Kis­
singer esce 'l"afforzata la sensazione 
che la politica dei « piccoli passi", 
ovvero la " politica del oarciofo " del 
segretario di stato americano sia de­
stinata al fallimento; e che essa ven­
ga utilizzata in realtà come una pura 
manovra dilatoria dai dirigenti sioni­
sti. 



4 - LonA CONTINUA 

Contingenza: accordo 
• per i I settore del commercIo 

Incontro governo-sindacati pel le pensioni 
HOMA, 14 - Po.che ore prima de·l­

l'annunoio de·i 6 punti « pesanti» 
scattati per 'la con:bingen,2'Ja, la Oonf­
comme,rcio 'e ,l,e conf.eder,a-zioni h3lrlno 
raggiunto .l'acoordo perla s·call3J mo­
bHe per pi'ù di un mi,lione 'CIi lavor.a~ 
tor.i del commemio e del turismo. 
L'unificazione del punto sa'rà ali livel­
lO' più al'tD deH'inciustr,i'a (quellO' d~,1 
cOP.1meroio era di 890 -l'i 're) oCÌQè a 948 
lire; ma ,lo scagHonamento è molt'O 
più ipesaJ1ll:e: 3 anni ,e 3 mesi. t'oac.oor. 
do 'rioallca queHo sig·l·ato con ,I,a Con­
findustr:ila: 12 mi'la Ilire lin più, ,r,iva,lu­
tazi'oone degl'i assegni ~ami: l i i .a'l1i, 'esten­
sil()'ne de'Wlintesa suna garam:1ila del 
00'1 ar:io. 

Grav·e riman'e,invece , if'intrans.i'g·en­
z·a deg,li agrari che addiriottura chlhe- . 
clon'O di 'rimandare ,le tratt.atiVe sul:la 
sca,la mobi,l·e al,la s,c aiCi enz'a' deill''3c­
cordo si:g+atD nel '73, previ,sta per ~a 
filne del '75. 

sto punto le r,eSiistenze del governO' 
so,no fDrti e non ,è dato di sapere se, 
nel corso deH'i,ncQntro odioenno il 
mi.nist-ro de.I ,l'avo·ro presenterà 'una 
propost,a precisa o pr'Oseguirà nel·le 
sue manov,re dilatorie. Anche l,a pO's,i­
zione che Ile confederazioni sindacaLi 
hannO' sostenuto negl·i i'ncontr.i svolti 
fino ad or,a If1Qn è comp:letamente 'chii'a­
ra.Si richiede infatti per 'i m:ilnimi +a 
realizzaeione di un rapporto del 27,75 
pe,r c.ento con « la medi·a de.i sal'ari 
neJ.l"industl1ila ,del·l'anno preoedente". 
Pe'r ,le pension.i superiori ai minimi' s i 
ch'i·ede' un .aumentO' percentua,le ugua­
le '30 quehlo v,ia via ottenu'to dai 'l'avo­
ratori in s.ervizio e inoltre Il ',introdu­
:zi'One di una « sca,la mobi-\.e » simille a 
queHa ~In funzione per i lavoratori di­
p e,ndent i , che 'aH 'aumento del costo 

CONTINGENZA 

del'la vita f.acci'a sc.atta;re punti di CDn­
tiongenza, ·il cui v.a,lore dovrebbe pro­
gressivamente ,a,vvicinarsi a quel,lo li.n 
vigore per ,j',ilf1'dustr.i.a. 

C'è 'ilf1Jnanzitutto il fatto che l'ade­
guame'Mo dei minimi avrebbe scaden­
ze annuatJ i, né è speCificata come ver­
rà ·rilevata la media d.el salariO' 11081-
l''industria; non s'i capisce poi per­
·ché sO'lo 'le pensi'oni ,supe'J1i'or:i .ali mi­
nimi <lovr,ebooro frui.r'e d:egl.i' altri 
me,cc3onismi ,di ·ri,val,utazion,e. 

AI di ,là de'Ho -SoDntro che si apre 
sulla questione delle pe:nsion+, c'è 
jIj faHo g.rave che è oa'l;a:tto il silen­
ZJio più tDtal'e .su.JIa rivlendicazione 
per l',aumento del.J',ilndenif1'ità di disoc­
cupazione, di cui ,e'ra .starta, richiesta 
l'a rliVla'l'ùtazi'o.ne ,n'ella miisura di un 
tr'entesimo dei minimi pe'nsioniSllioi. 

Intoanto, mentre s'criviamo, dopo 
una seri,e di 'rinvi'i, ·ill· governo si in­
contra con I·e centro8ll i siloo.ac:all,i pe·r 
a~fr-ontare .Joa ,que'~tione del,le pensio­
ni. AI ·centrD de,Ha 1rattativa SQf10 Ila 
rivalutazione dei minimi le ,l'aggancio 
de!,I,e p8lns'ioni al sal,ario. Sul primo 
pun,to si deliinea U'la, med'ila,z·ione mi­
serabHe tra le ,r,ichi,este s·indac·alili 
(9.400 lliore ,in p'iù) e la 'Prima !propo­
sta del governo (6.400 o\i!re): faume-n­
to sarebbe di 7.400 Ilire. La cinra sban. 
di,erata dali ha stam.pa, 13 mill:a :1 i're, è 
il n~atti 'li,1 frutt.o di un truoco oontabi- ' 
le ,ch!'l comprel1'de neJ.l"aumenrbD quan­
l'o spetM già ai 'penSf,o,nati :in Vli,rtù 
del,la s'ca'la mobi:l,e ClIl1inual'e (5.600 
Joj'l'e m'attutiate ·d.a,1 primo gennalio per ,i 
minimi). 

Scattano 6 ·"punti nuovi" 

Mol,to più cDmpl'essa ,soi! prese'nta 
I a s'Ol uZ'i'Q1ne per Ilia richilesta oOlnl\:e­
nuta ne:N'a piattafOirma sindaoa:le di 
agganci·are ,i min,imi' 08,1 s'él,I'aJrio. Su que-

Per ~a -prima voltta d.DPO raooordD 
sligl'ato daHa OonHndus'l'r'ia e dall'\.e 
oemra'l,i sin·daca,li, l,a commi·ss·iDn!e 
per ·Ia cDnting,enza si è ,ri'l.mita per 
appol'ioare ·Ia sca\ta mohi,l·e. Si doveV'a 
esami'nare ,l'aumento del 'CDSt'O de:\tlla 
Vliila ne·1 peri!odo n'oVlembre-genl1a'i'o, 
e deddere gli scatti che aumenre­
ralnno ,i s'al.a,r1i a parti,l'e ,d.a,1 ha busta 
pag'a di febbraio. l'n oons'eguenZJa de'I­
i "azzeramento s,oattenanno 6 «:punti 
nuoVii » p·er tutti 'i t1avorat'O'l1i dell'lindu­
stria e del commercio (tI'acoordo è 
Sltato 'Siigll'ato stanotte), menl're 'pe,r ,le 
categ·orlie che ,non hannlo. 'élInCDra c'On­
d'Uso !\',acoordo, 'i punti' « Vleochi » 
matul"ati sono 14. '1,1 nuovo !ilndi'oe de'I-

PCI: "L'aborto resta .reato, 
ammesso solo in casi gra'vi'" 

ROMA - L'·abDrrOO rimarrà 'r,eato; 
saràoonsentlitto S'di'O lin tre casi parti­
ool'armenre g'nav.i pl"evi'O parere d i una 
cDmmi'sS'i'one medii-oa; 'S'élIl18lnnO .dimi­
nuite ;l'e pene pe'r Ila donna che ahOlr­
ti'sce, ma r,esteranno limmutate quel­
,l,e per .chi procura il ',ahorto. Queste, in 
sinteS'i, ,le prDpDste - gravi·s,s:i'me -
formul,ate d'al PCI nel disegno dii· 'l'eg­
g'e su III "aborto cile è stato p'res'enta­
to stamartttina 'all\la 'stampa. 

Chi ,si aspettaVla che 'I.a ,crosta per­
hen'i,stadel PCI potesse les.g·ere ,rima­
sta 'in quakhe modo lintaooata dali­
l',amp:i'ssimo mDVlimenJttD di mla'ssa per 
l'taborto dii queslj1i meSi I(che ha' già 000-
mi:nc<ila'to 8 Il,ambii:re 'I.e sue stl"iuttUtne 
più 'perifel"1iche oome r 'UD'1 ·e « Noi 
dOtl1'ne ») è staroo IODstnett'o '8 'rilCredoer­
si pl"Dntamente. 

La pro.posta odi ·1'eg9'e oont!ilene 'in­
~atti 'Utllia 'COmp'I'etta dliusul1a dii frDnte 
a'i bi s'o gni lespressi 'C'on tanta forZJa 
da milhioni di donne oostl1ette ogni 
-a,",no lalll'.ab'Orto dandesllino. 

«L'lnterl'uZli'one V'ollontar'i,a .de,Ma 
9'navildalnz,a » - seoon-do Il,a proposta 
del PCI - è co!nsenil1ittal 'SQlID in tre 
oasii: ,a) qu'ando ·sus's'i,ste 'perli,colo di 
vita per 'ira dDn,n'a'; b·) qu.ando H parto 
potrebbe ·00 m portare un s·erio pl"1eg.iu­
dizio ,alHa saluta fis<ÌC'a IO pS'ichlica del­
la donna a oausa deHe sue oondiZli'onli 
attlJiahi di sallute o 'Per Il'·ilf1oi·denz.a del­
l,e 'sue 'condliz!ilorti 'ec'of1iomi,che· sOCiita­
li 'e famÌ!\:i'ari o per o\',eSli ,sten~, di rli­
I·evanti risch'i di graV'i mali fiDrmaZli'Dn i 
del 'na'scitur-o; c) quando Ila grél'Vlic!.an­
za è st'ata causata da Vii'o.l'en za, C'ama,.. 
fe o da iln,cesTo. 'ln questli ca·sij f'8bo,rto 
può esse're fattO', IÌin un ente 'alSpe,da­
l'i'erol'iconosclÌuto, s'o I tanto ·dopo che 
s'i SlÌta prDnunciata -un'apPDsita com­
mi'ssiDf1'e, formaNI ,da due med'i'c'i e da 
unasS'i,stente soc'iale, a cui Il'a dDnna · 
fOrntirà Ila documentazione 'ne·cres·s.a,rii-a 
nonché ,N ,certtifioalto 'ri,lasai,a'l'o da'ltJ'au­
torità giudizia,ria . qualora s·i tratti di 
Vli:ol,enz'a oamal,e 'D di lincest-o. P'rima 
d'i procedere '301.1 "intervento d,a CDm­
mi,g·sJione dowà « ·infDrmarre 'I,a d'onna -
degilli eVientual'i rischli oDnnessli aJll'a 
interruziDne de\tlla glravidatnz'a» . Poer 
l,e donne che hanno meno di 18 ann'i 
e non sono sposate ·I,a J1ich~'esta do­
V'rà essere f,atta dali padre .(0 chi fie 
fa J.e veoi). 

In tutlti g'hi Ié1'ltri cas:i, che -sono 'la 
stragrande maggi'onanz'a (qu'alndo oioè 
l,a dDnna vuole abort'ire ,s'e m pllice­
mente per·ché 'non v>uol'e ,a v,ere· un fi­
g,llio) ,j'tabDrto deve 'rimainere proibito. 

Mia pena detentiv,a s'i propone di 
sostituiore una mUllta da 5.000 'a 100 
mila 'l'i're: «Pensilamo i'nmtti - ha 
detto Adriana Sel'on'Ì - ·che l'aborto 
ol'a'ndes1'ino costituis'oa .già di per sè 
ll'na ~Drma di puniziDne 'a culi ,non de­
ve essere agg'iunta '103 vergogna de-II-e 
m'anette ». 

E' un ,ragli'of1'amento, .sul cui Clif1ll­
smo non è f1'e,oesslar.io linsilStel1e, quan­
do tuttti co,nos,cono ormali Il'e oondi~iO­
n'i realli 'i'n c'ui I·e donne SOirlO costn8Jt­
re .a'l,I ',abDrto e ,sanno che 'l'eoS'i,stenza 
deHe pene -detelntive è un fall,so 
p'robl,ema, v.i,sto ·che :i:1 poTere 'si guair­
da bene ,da'" ',appHcar:e 'iii .ood ioe pena­
l'e 'sul,1 'Iahorto: 'in qu'el 'ca's-o mi'\ilQlnli di 
dOinne dov,rebber-o Hn:i-re lin calrcere 
o.gnii anno. ,Iii problema vero è, !inv,e­
ce, qu'ello di ,00'f1,s'ide'l"8!l'1e ""atbolrt'O co­
m e un 'reato: ' è q ll'e·sto ,c he ,aDstriiing'e 
l'e donne '8'I:la dandestitnità 'e 18'\II,a ver­
g.ogf1\a; è questo 'ch,e li,1 ,PGI nlO,n vU'O!I'e 
mettere 'in dliscuss.ione. 

Ne,I p'res'ent,are i,1 d:i,s€'gno d'i :legge 
l'onorevole Aòri·ana Sero'l1li ha sottio­
I ilne.ato cOIn fDrza che .« lill d'ibét1Jito d'e­
Vie ·svilupp'arsli un 'un dima oostrutt'ivD 
e ,sereno» e che « è oon questO' 'spii­
rito di apertll'ra 'e di vollDntà di cOIn­
~ronto, dii V'all'Utazione ,attenta deltloe 
.alltrui 'id'ee 'e prOp'Dst,e ch·eabbiamo 
presen1!atto 'l'a nostra pr-oposta di 'Ieg­
gle ». Oonfronto oon 'ch:i'? No,n ,CIi vuo­
I.e molto per 'ri'sponde·re. l'I ·dlis'egnlo 
di +egg'e dell .pCI ha tutte :I·e (;Ia,rte ii'n 
r,eg'o.lia pelr offrire un te'rreno dii 'i'nCOin­
tro con l'e ,a'ltre proposte ,che sono 
state fin,ora :prese.ntate d'algiH 1311t,r1i pa'r­
ti'Vi e 'in pral"it'i,co,I'8'l1e ,con quell,a ·demo­
onistli3Jna . Oerto ,ci 'SDno ,ancO'na que­
sUoni aperte. l.Ja DC in natlli , c he è 
d'acco'rdo 'nel dimi'nu'i'r'e ,le pene per 
i'I reato d'abDrto, prevede ,che ,l,e don­
ne che ha:nno ,abortitoSlilano sottopo­
ste a f.orme p'81rtlic.()ll'a1rmente 'repres­
siVle dii 'jojbertà v'igHata e di conrtr-oiHo 
da part,e di i,st'ituti medid. Ma que'I,lo 
che s'i p-rDspetta, dopo ,l'attesa u,sCli­
va de,I PCI, è que'Ho di Ul1 grav.issimo 
comprome,s·s-o p3Jr'I.amentare sul·l'a peil­
l,e di m'ilionti di ·donne. Entro marzo 
·l'e c.ommlissioni della Camera ·e del 
8e,nart:() dovrebben) 'inizliare a di'scute­
re queste p-roposte d:i 'legge. E' ne­
cess.anio da're il massimo 'resp'iiro al­
'Iacampa'gnoa per l'aborto -l'ibe'rD, .gra­
tuito e ·s'icuro. 

OGGI A TRENTO 
PER L'ABORTO 

Oggi a Trento si terrà una manife­
stazione per l'aborto e ·contro le de­
nunce alle 263 donne, accusate di 
aver abortito. 

Le compagne doi 'lotta ConÌ'Ìnua ade­
riscono a.lla « manifestaziDne-i'ncon­
tro .. i·ndetta dal movimento femmini­
sta in piazza Cesare Batti'sti dalle 11 
in avanti. Ne l tpomer,iggio, aiole ore 
16,30, Lotta Continua promuove una 
manifestaz·ione con partenza da piaz­
za Cesare BatHsti. Alla manifestaz'io­
ne pa'rtecipano delegaziDni ·di compa­
gne da,I Veneto, dalla LDmbardia e da l­
l'Emilia. 

.\':industJ1ia . 'ir,.~atti è ,passatto da 100 
a 105,52, con un ar.rotondamento a 
6 pu,nti; que\;\,o ve.ochio è tp'as-sato da 
252,20 ,a 266,08, can un 'aumento di 
14 pLJonti. 

I 'nuovi pu,ntli hanno u'r1 vail,or,e più 
,a'ltorispetto 'a queJ.\'i veochi, da una 
pa'rI'e per l'a.deguamenttD .riidlliesto 
daH',azz'el"iamento, 'e dalili 'alltra pe1rché 
dal pri'mo febbra'i'o è rentJ1a>to lin vigQire 
per 'ilaV'Dr:atDri deJ,l"Lnçl-us-tnia lill pni­
mO'aumento (del 25 :per ,c'entD 'rispet­
to a'''',a differenza ·can 'i·1 :lliveiHo 'Più 13,1-
to·) ottenut.o con raoC'DrdD de.He .sODr­
se settimane. Glli opel"aii a,Vl1anno can 
l,a prDs,s,i-ma busta paga questi o3'll­

me:noti: Dpera'i di pl"i ma, 9.150 'I ire; di 
seoonda:, 8.556; di 'l'erza, 8.262; dii 
qUlalrta, 8.076. 

L'taumento dei 'seli punti cc nUDvi » 
s'e-condo ·l'a Gonfindust'l'1ia -costa 'ali pa.­
droni 990 mi,liardi ,aH"3Jnno (165 mi­
,l'i,a'rdi a punto). 

Ipotesi d'\accordo 
all' Innocenti 

Proprio mentre ,la +ott.a 'av'ev·a orag­
giiuntD dei :1'iVlel'l'i as's'ai 'alti, 'è .arriVlata 
in fabbri·oa ,l'a nottizlia che era stata 
ra 9 g'iun taun 'Ii p'Otes'i d '.a-ocordo ; un 
,calrte'l'loo avverti v'a che '\'.ass·enrbl,81a 'in­
detta per questa matti1n'aera 's11a11a re­
vocata e -che Sii ,riuof1tÌ\/l8- s,o,lo 'H C.d .F. 
per di·soutere :i,1 'r.i,sulta:to 't1aggilunto 
nleHe trattative. « Questo è lill sol,ito 
colpo di mano .. è staTO ,iii pnimo oom­
ment,o '8'/;\'usC'ita; ·Ia s'o,stanZia de·Wac­
cordo per 'qua'nt,o oonfusa s·emhralV.a 
'in/30c-oettab1i,le. L'ac'cordo prevede ,sul 
premio di produzione un .aume'nto di 
appena 8.0.o0 .Joi,re ,c·ontro l'e 10.000 'l'i­
chi'este; e·d è l'uni,co «d·ena'no ~re­
s,co". L'aumento deHa quaTl'Drdioes'i­
ma (-e'l'a stato chi,e,stD ,che vef1lis'se 
portata da 105 ·a 240 m/Ha ,I:i're, pa'r.i 
a!hla mens i-I irtà d eli qùalrto ,llivelltl,o) è 
s-caglion:alto da qui .a'1 '77; 'peir 1i·1 '75 
ve rra'nno pia g,ate 140 mj,l a il'i'l"1e; Sii traI\:-
1.1a di u,n aumento dii 35 mil:a Il'i're, me-
11'0 di 3,000 ,Ioire 'ali mes'e . . 

Gl,i opena:i non oi hanrlo messo. 
t'roppo a ~a'rei ·00n1li; sono state ot­
ten ute 'iln tU'tto 15 md,a li re ·c·o,ntro 'l'e 
23 del'I'a pli'attaforma ·s'indac'8iI,e è' que­
sto dopo che glli operaii 'neMe a·s·sem­
b.lle'e, avevano es'presso. 'i'n modo chia­
no l'ob,iettiVlo del,le 30 mi;l!a: ,liim subi­
to. « Ebbene, ha detto un opera'io, .s:i 
è ottenuto 113 mise'ria du 1'2 mii,la 'Ij,r'e 
e ora j,nvece di aumenta're ,l'e ri·chli'e­
ste s,i accetta meno dell,I.a, metà di 
qruanto si era proposto ». 

Ancora più grave ,è ,i,1 punt() dell 'ac­
oordo che prevede pe·rl'e 'ore limpro­
duttiv·e iii pagamentO' de'I slal'ar'i'o a,l 
75 per cento. Tenendo -Donto del s'a­
l'a'rio 9'alra,ntito 'ra·ggiunto a .\:ive l'lo 
naZlionalre (93 per cento e delWulNma 
\f>ertenz'a azienda,l'e ,che ,s·a'nCliv'a 'il pa­
gamento de,I 100 per De1nto è chilaro 
si'a 'i·1 gravissimo c'edimento de,I ·sinda­
cato s'i,a qu'a'le :arma ·sri'a ·stata ·Iascila­
ta +n 'ma'n'o a;J.la ,dir~e~i'OIne 'oDntro glH 
s,c1i'0 p e'l'i la'rttioolati. Anche g'lij impegnli 
presi ne\tl"aocordo prec'e-dent'e P'N 'la 
co,sttruzi'one della me'ns'a e del'lo spo­
gl'iatoi'o e sulla destinazi'Otne de,In 
pe·r cento del monte salilari pe'r 'i s'e'r­
v'izi s'ocia,li non verranno mantbenutli. 

« 1'11 due sett'imane li ,abb'iamo co­
stretti a passare d'a una ,oont'ro pro­
p'osta di 3.000hire ·a,d un'31ltra di 5.000 
I.i,re; prima di aocettare ,le 8.000 'Jiire 
hisog.n'a .andtar'e avanti, his.ogna Coo­
stri'ngere Iii C.d.F. a camb'il3Ire i,de'a », 

« Non po.ssiamo permette·ne che 
questo accordo passli )'. Questo han­
no detto gl'i operai al,l 'entra'ta de'I pri­
mo turn·o. 

P·er 'lunedì è stoata i'ndetta un'as­
semhlea generale. 

Milano - Altri 4.000 
• • operai In cassa 

integrazione alla 
Magneti Marelli 

MILANO, 14 - l!a di'rezi'One del·le 
Magneti Marel\.i ha li,eri comunioato 
ufficia:lmente durante l'incontro ·svol­
ros'i con i s'indaca1li 'a'I·I',Assolomba'rda 
·l'e sue intenzion'i. 

E' ,stata ·annunciata la deoi·slione d:i 
metter€ in cassa, 'in1egroa'zione altri 
4,000 opera'i dii tutto li'l g:rupp'O pe'r una 
settimana. Tutto \lo stabiHmento « N », 
i I punto d'i forza del·l'a d :ass'e Dpe,rali-a 
Mag,neti , 'v"i'ene colpito ·da quest'e 
nuove sospensiorri. 

La deoisionoe padronale ·spazZia dati-
1~ la scena ogni credibi,Htà ·de'l'ha line'a 
sindacal'e, che n eli g'i'Omi s,oDrsi mi­
rava 'a f'a'r aocettaore ,I·a ClaSSl2 IÌtni>eg'rar 
Z'ione , magari un ·po' ridotta, 'i·n .cam­
bro di 'alcune cof1cessjol1~ s'u'I,le pause 
o sulll8 diversificaiione prordutt'ivl8'. 
Nel·la . discu,ss'i'one nel,le lass'emhlee 
che si s'Ono ·S'ubillo ,svolte, Sii è :invec 
ce 'oggi verifioata' la. mancanza odi spa· 
l'io -d'i 'un 'simi'le dii s-co'rso , dopo li,1 'n'O 
s,ecco ·dell'a d.i·rezione su tutl'i :i punti,. 

1'1 pr-oblema ,che 'Sii è posto Inei nu­
mero·si ·inte·rventi opera,i è stato que.l­
ID di 'recuperare e sfrutl'a're tail moa's­
simo ,ha forza ·espl'e,sSia. preventii\llél­
mente ne:i gli'omi soorsi: Uof1iifi.c8Jr,e lire 
lotte dei vaJ1i 're·parti. battere -Donore­
tamente ,la oassa' ·inte·g'raiZione, oer­
oalndo di 'arriViaread estendere l'a I,ot­
ta anche fuori da,Ha ,~abbr:i.ca. 

L'att,egghamento d'i ,tutti gli opera'i 
è quel'lo di accettare -\'osoont1ro: Iii 
C.d.F. ,che s'i 'r.iuni<rà IU'nedì per déCli­
dere surl,le liniZ'ilative da prendere do­
vrà 'indubb'iamente far'ei conti c'On 
questa volontà. 

Alla S·NIA di Varedo 
cresce la mobilita­
zione nei repa rti 
L'assemblea generale si pro­
nuncia per l'entrata in fabbri­
ca degli operai in cassa inte­
grazione a zero, ore 

Mercoledì c'è stata l'assemhlea ge­
nera,le e come al soldto oH sindacato 
vDlev:a farne 'Una soadenza' ,in cui s.i 
davano infDrmazioni, senza ,dibattito 
su.lla s'itu-azione del'ia fabhrica. Ma 
no·n è stato così. 

CDn la cassa integrazione per tutto 
lo stahilimervto, con l'a chiusura defi­
ni,l'iva di un repartO' dal 1° marzo {160 
operai e 200 ope·raiel. 'il sindaca'lista 
,del,la OG'ItL ohe ha fatto l'introduzio­
ne vol'eva parlare solo della. ve'rtenza 
s'ulla contingenza, del sra+al"i'oga'ran­
tito, ecc., ma ha parlato poco per­
ché è stato zitt>ito dagl,i opemi c'he 
invece cose da dire 'ne av,evano mO'I­
te. Soprattutto le operaie de·lle roe­
ohe (uno dei reparti che deve ohiude­
re) hannq pa'rlato chiaro, -Gpiti1ca'ndo 
I '·a,c-cordo fioi1mato ,dal :sindacato ad '3" 

p'l'1ile e l'immobi+iSimo di f'ronte a,Ha 
sit-uazi'one che c'è all'i'ntemo dello 
stabi Joimento. 

Una ,de,legata ha detto: « all'incon­
t'ro con la direz,io'ne mart,edì andre­
mo tu11te e non solo Il.e delegate. Noi 
vog·l,iamo entra.r·e tutti s'ubito ,negl,i ari­
tri reparti, senza .fare neanche un 
giorno di cassa i'ntegrazione! ". Il sin­
dacato ancora una volta. vuol'e trat­
tare la cassa ,i,ntegrazione, rpe'r Dtte­
nere la promessa ,di qual·che ,pO'sto 
negl'i aoltri 'stabi\limenti, maga'ri fra due 
anni. A questo proposito un altro de­
,legato ,ha detto «ricord~,amoci dei com­
pa'gni di Pa,hlanza che anCDra dopo 
due anni aS'Pettano che ,la Montedi­
son il'i f.accia ent,rare ". 

Ma intanto le Ilotte ne·i reparti si 
vanno sV1iluppando. Dopo ,la, bohina­
tura anche ·10 stiro' si ·è fermato con­
tro i carichi e ritmi; è ormai 'Chiaro 
a rutti gl.i operai N ·piano della 6NIA, 
di produrre 'lo steS'SD ma con meno 
manodopera. 

Queste lotte che si stanno ogni 
giomo organ'izzando nei reparti SDno 
·Ia 'risposta operalia alla continua r.idu­
zione d'organico e si ri·cohlegano di­
rettamente a,Ha lotta ,contr'O ·Ia cassa 
inte'grazione . Non a ca,so un delega­
to ·del:lo stiro 'nell'ass'emble'a genera­
le ha ,detto , a nome degli a,ltri ·com­
pagni del suo turno, che Ibisogna 
s'cendere subito 'in lotta contro ·Ia 
chius·ura del raion , 'cDinvolgendo tut­
ta la fabbrica . 

Infatti .proprio a 'Partire dalla lotta 
contro l'a cassa integrazione a O ore 
per 'i 3'60 operai c'è ,la possi'biJ,i-tà di 
apri,re ,la lotta , nDn in termini di sol'i­
darietà come vorrebbe 'i,1 sindacato, 
ma in termini di obiettiv,i concreti 
che vengono fuori dalle ,lotte di que­
sN giorni in tutti i repa'rti e c·ioè con­
tro i car ich i e i ritmi per l 'aumento de­
gli arganic i nei ·reparti, ritirando cioè 
la cassa integ'razione , per le !pause, 
per la mezz'ora ,in più per la mensa, 

VIAREGGIO 
ROVIA 

Sabato 15 febbraio 197~ 

UN'ALTRA BOMBA, LA NONA ALLA FER. 

Assemblee nei quartieri 
per la ' vigilanza di massa 

tr i,ene del campo citi Avtaz,ione un qual. 
ttiere popDlare SDno p'8sasote 1108 pr'opo. 
ste dei c-ompagrt'i, :irn quel.l'a del MarCI) 
PotO', zona 'res'idenzj'ale d1()po una 
aCC€oSa dli,scuss'i'Oln'e, 'i ,I POI ha 'avuto 
buon g'ioco i8 ch'iudere Ila ,riirun'io!1,e oon 
u.n nul,la cl1 fatto, ,daJtto che nel frat. 
tempo ere scoppia1?a 'l,a bomba. 

L1a proposta ,dati PCI .appare alf1.COJ"o(l 
p~ù 'inc'red'ibill'e ·se si ·cDnS'i.del1aJno de 
n'sposte che ha 'avuto sila d'al,la 'flore­
f.ettll'ra ,che dalla DC. tp'e'r ,la 'prima 
ha 'emesso un c<omuf1'i'carto li'! prefetto 
iin ·cui puramente e :semplioemente 

• 

VIAREGGIO, 14 - L"ultima bomba, 
la nona, ,81I,I'a fe·rrovia, è 'scoppi,ata lie­
l'i notte. La' bomba ha soav,ato un 
g·ross·o buoo s·otto i b'Ìnlari, cile per 
puro caso non sono s.a:ltatli: 'un trenO' 
me'rci è oDsì potuto· poo·sa:re pDchq 
'ista,nti 'dopo ,1-0 'scopp,io . Non .ci 'SDno 
dublYi: è ·l'a strag'e che li ~as'Clis·ti 'ri­
Der·oano, que~t'ultimo .arttentato de­
\/le schia·riore ,l,e li,dee ,a chi v,uol'e m'i'niL 
mizz.are, parl'anclo di una -S1'J1ategi

'
a. che 

mirava a, cc disturba,re :iil Oannevale", 
lrI GalmeViél'le è finHlo, ma d'e bomb'e 
Do,ntllinuano. E oDntinu'a, l''impegno e Ila 
Vli·gi I.a n l'a di massa oQlntl'o 'i fa,SCii stio. 
ÒuecarfOgne 'Iocaili Lupi 'e Mo,randti 
che era'no già 'i,ncappa1Ji ne.i -compagni, 
s'ono ,sta'tii Vlisrti mentre 'Sli aggir8valno 
per l,e C-Qllilline .s'opra Ctama,jDre, oOarii­
chi di oass,e. 

Sii nega ·\.a po,ss'ibti,jljtà di .affitatnca;r'e al· -
:108 « f'Orze deJl'.Drdi,ne » ·squadroe di vi· 
gi:lanza popol'a'J1i. P.er l,a DC si' è 

In q ueslli gi omi s i -svolgono 1·e es­
semb'lee n ei qua'rt'ie'l1i: lier.i 's'i s·ono 
svolte que·\;I.a de:1 Oampo di Avilazi,ooo 
e quel'l,adel Mawo P'Olo. ,l,n entnambli 
i ·oompa'g'f1Ii che ha'nno promosso li'n 
que·stii g'iiOr:nii Il'a VligHanzta d'i ma'ssa 
S'i s'ono pr'es-enrtta1Ji oon un 61ppe~I-o 
che wntiene tre propDste precise: 
ch!iusura doel covo mi s,stino, vigHanza 
di massa pe'rmal1'ente 'e 'oampag,n'a 
per la messa fU01"i,l'egge del 'MSI. Oue~ 
st'e proposte Sii 's'Ono soontnate con 
quel'la de·1 PCI di cOlStitui,r,e un oomi­
tart:o ~antasmta ODn ~ p'a'rtiti dell 'arro 
oosilituzionall'e, aioè con ,I.a· IDC, 'ridot­
to a un 'mol'o puramente Hanchegg'iia­
'bore del·he PDrze di poliZ'i,a. N·el quar-

es pr-es so H s-eg'reba r i'O rproVii'ndi'all'e, ta-
l'e C,i ma, nli pote del fami·g'erat.o ,ex mi­
n'istro Togn:i, che 'in u.na d:ichlii3lrazii()o 
ne 'al Telegrafo, ha affermi8fOO che «Ila 
Vli,g,jilanz-a di mess'a» è 1"'1ega'l'e, che 
se C'i 5-on'O ,le bombre bli·sogl/l'a da're più 
poteni -'aJtl.a po,J.izi'a, ",ipeterldb 'insom. 
ma 'il sO'llito disoo ,fenfu:rriléllf1'o sul'lo 
stato più forte. 

Oggli, V'oo'erdì, 'si sv-olgenanno Ile .a,s­
semb'l,ee ,dei due qua'rti'eri >che più SIi 
5'DnO impegnla:ti nel,la Vlig'ill'anZJa" quel­
lo derltl'8' Da rs,ella , oe quel,lo di Val'1i­
gnano. 

Domoéltn r, sabartro, taolll'e 16, è iindetta 
dt8i1 ,Comlitato di Vligi,l,anZia anNiials cii sta, 
un 'ass,embl'eaa,l+a Camera del wavoro, 
mentre dDmen'i·ca .sii t8lrrà unla m3JJl~­
fest'azione del :PCI. 

FUORILEGGE IL MSI! 
Ogg'i' s'i terr·ann'O 'numeros,e manMe­

stazi'oni pe:r l,a, meSSa fuori,legge dell 
MSI. 

A Viareggio i I Comitato di vri:g,i­
ha'nz'a antifas.ci'sta 'iml,i,ce un',alssemb'le,a 
alle 16 a'\:Ia. Camera de,I La,voro. Mer- ' 
ooledì: oomizi'o davan!IJi all:l,a sede de:1 
MSI dove oontilnua i,l presidio antifa, 
sc,ista. 

A Taranto concen:tnamenrt.o ·per 'ira 
ma,n ifestaz,ion e oalf1'bifoa sc:ista aHe 17,3 O 
i,n piiazz,a dell,l,a Vittoria; a Genova, d,o­
ve l:a man:ifestaZ!ione è .promDssa ·da 
Lotta' Continua, all'le 17 in pia:zza Car.i­
c.amentD. 

A Roma si ra,cooJgono +e firme ogg,j 
in pia'Zza de,i Mi,rti a ,Centooel'le e ;do­
ma!ni aH e 17 ,30 ,'" v,ialle A:I es sandr,i­
no e al,le 10a S. Bas'H,i-o dove, su 'ini­
ziativa del Comitato di· I'Otta per ;j,a 
caSa e de,liI.a ,sezione :F;abri·zio Oeru.so 
di Lotta, Continua sarà scoperta. una 
lapid.e per i'l compagno caduto. 

A Torino, Dgg:i, assemb,lea 18II'ITIS 
di Gru g'liasco. 

A Firenze, oggi aHe 9, 311 'Pal·azz,o 
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OCCUPATO LO IACP 
degli assegnatari: una soluzione ridi­
cola che è stata rifiutata dalla mag­
gioranza degli occupanti. Resta inol­
tre aperto il problema dei fuoricomu­
ne e delle famiglie che avevano oc­
cupato strada del Dosso. 

Infine è arrivata l'ultima provocaz,io­
ne dello IACP che sta chiudendo il 
nuovo bando di concorso senza tene­
re conto degli occupanti. Gli océu­
panti però hanno imposto di proro­
gare il termine. 

50no ancora quasi 300 le famiglie 
rimaste ad occupare la Falchera e 
con !'iniziativa di oggi hanno dimo­
strato di possedere intatta tutta la 

. propria forza. La prossima tappa sarà 
il comune, la principale controparte 
tesponsabile del non rispetto dell'ac­
cordo_ 

Proprio poche settimane fa si è 
ricompDsta la giunta caduta su inizia­
tiva dei socialdemocratici che prote­
stavano contro la « demagogia delle 
requisizioni ». I primi atti della nuova 
giunta chiariscono bene la natura 
della ricomposizione della crisi co­
munale: si ratifica il nDn rispetto del­
l'accordo per la casa, si decide l'au­
mento dell'acqua, della tassa sulla 
spazzatura e soprattutto dei traspor­
ti. Il prDssimo appuntamento per gli 
Dccupanti sarà propriO' 'lunedì alle 18 
al comune CDn delegazioni di stu­
denti e di operai per presenziare in 
massa alla riunione del consiglio co­
munale che deciderà il tram a 100 
lire. 

ROMA 

Sabato 15 alile or-e 16 aHa -ca­
sa dello studente, \IIi·a de LolJ.ilS, 
attivo di tutti i respDnsa'bil'i dii 
cellula degli studenti medi. Or­
dine del giDrno: 1) 'Ii,s'te di movi­
mento; 2) sciopero del 21 feb­
bmio. 

dei OOlf)gress:i, ,a.ssembl'e.a, citrtiadina 
·d.el movimento deg'I'i studenti 'i'ndetta 
da;i OPS. Intervel'1rà i,l: 'compagno ·Po­
I,etrti del Comitato dii V,igiltalf1o~a Antif.a­
s'cista di Viiareggio. 

A Mestre domerllic-a aJj.Je 9,30 ali­
l'Exce.lsior manif,estazi'One di apertura 
della oampagna .per rill MSI fuol'Ì'leg­
ge ,indetta da,I -c·omita,to ptl"Om01ore a 
cui 00 eri SCOìIl!O 'i C.dJF. Monrtefibre, 
f.erti.Jiz~ntoi, 'Fatme, Rhem - Safim, 
Fli'arm, Noa'legno, ;~u~s!tI'o, HertOiIl, For­
mia di Mura:no,SltP di Me'stre, Coin 
di Mestre, UPIM di Mar:ghera, L:éwo­
r,ai1:aol'i comuna,l·i N.U., Caooperatt'iva ,gon.. 
dDI;i'eri Ga' d'OrO', Coordinamento nu· 
de'i di ,oaserme di :Mestr:e, m'Ovimen­
to studentesco dii Mestre, segret8ft"iia 
provinc hal'e 'FrLCA~FULPIA~f,IIDAT ~ILr 
TE-VIIlTE; C .d.z. OGI.L"Scuola del Mi'r,a,. 
nese, C.d.Z. dl Santa Maria di Sala, 
a.ssemblleagenera.\.e deglti studenti' cll 
alrchitettur.a ,di' V,enezi'a,. 

Nuove ,adesion-i: a Montevarchi :i·1 
C.d.'F. de'l,ha vetl'erioa Europa e i,l C.d.f. 
deH'ospedall'e di San Giov'anni Vari­
danno, :il èonsigl'il()o deg,l:i studenti del 
Val,damo;a Calliano (T,renrto )il COIl­

siglliD ·comu'J1oal'e;ad Alessandria ras­
semblea, del ,persona l,e di macchlina 
del'le RF.SS.; ,a Pavia i,l C.d .. F. delila 
Moncall,vi spa; a Feltre 'l'as'sembl,ea 
deJ.l"ilsti:tuto tecnj,oo oommeroia'I'!3 e 
per geometri; a Parma rass'embllea 
g·enerta,l,e ·d'aten.eo; .a Catanz·aro ,il 
C.d.F. d.ella SIT-Siemens; a Legnano 
il C.d,F. de,l,la T,ermozeta, ,ha CGR­
S,cuoia oe la CGlbBanca'ri'; a, 'Milano 
I '.ass'emb-Ie'a -d8li ,Iavorator.i studenti 
deJ:\a Statale; ,a Varese lill G.d.f. delle 
Si.aoi, Malr-chetti d'i V,ergiate ,e Sest<J 
Calende; 'ad Ancona 'i,1 Comitato di 
vi.g itI ama, anttifa,g,oi'sta. Ha aderito 
inoltre ieri iii cO'Otrdilnamen,to naz,iona­
le AN~C~MONTEDISON..sNIA. A Vero­
na i,n~ine s:i ·è costitui,bo un ampio c0-
mitato promoto·re di cuJ fanno parte 
un gruppo ;di pa'rtigiani tl180 ii' quelli Vit­
tariQ Zorz,i, cons;'g.Ji,ere. ,naz'iona I e d BlI­
t\'Anpi, i C.d.F. dell,la Fe'rrO'H" Bi aslÌ , 
U:ranlio, Pol'lo Arena, Mo.ndadori edito­
rj,ali, Sallgmf, Soalf1of1eor Service, 5nel 
Verona Nord, Antonin+, ki Foto, DIÌ'rle 
a esponenti 'antifaSCisti, oomi1oati di 
q ua,rti ere , d .rcol,i popoll8,ri, sezioni del 
PSI e ,l,a FGSI. 

La sede del ComitatO' PrDmotore 
nazionale della campagna per la mes­
sa fuorilegge del M51 è a Roma in 
piazza 55. Apostoli, presso il Soccor­
so Rosso, tel. 6780504, 
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